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DIRITTO
§lSEpal'niticot0 chndi

FAI,I,T]I'ENTO

Bancarotta fraudolenta per sottrazione o
distruzione di documenti che preclude la
ricostruzione del patrimonio
t'ul\io Gr.ziomo. asorirn

l,a deliberata disEuzione di tutte le fatture, passive ed attive emesse o ricetute nel corso di
diversi anni (e dei relativi registri), che abbia precluso a.l curatore ogni possibile ricostruzione
dell'attività conqeta della falìita, comportando la totale impossibililà di ricostruime il
patrimonio, costituisce ùn evidente predudizio dei creditori, nol! consentendogli di ve ficare
se i beni della faìlita siano ancora nella sua disponibilità, se esistano crediti da recuperare, se

si possa darluogo ad azioDi revocatorie o ad aziod di responsabiìità degli amministatori.
É quindi configurabile il delitto di bancarotta fraudole[ta documentale in conseguenza di tale
coDdotta, assunta Dell'evidente consapevoleza e volontà di peftenire a tale risultato, posto
che aÌtrimenti il reo a\,Tebbe conseNato i documenti contabili.
Decisione: Sentenza n. l38yl2QÉlassazioÈClCl4le-:.§Czi$ell

Massima: É conEgurabile il delitto di bancalotta fiaudolenta documentale in corseguenza
della deliberata distruzione di tutte le fatture, passive ed attive emesse o ricewte nel corso di
diversi anni (e dei relatiwi registri), che abbia precluso al curatorc ogni possibile ricostruzione
del'attivilà colcreta della fa.llita, comportando Ia totaÌe impossibilità di ricostmirne il
patrimonio.
Tale condotta costituisce un evidente pregiudizio dei credito , Don consentendogli di
verilicare se i beni della fallita siano ancora nella sua disponibilità, se esistano crediti da
recuperare, se si possa dar luogo ad azioni revocatorie o ad azioni di responsabilità detli
amministratori,
Osservazioni.
Per la Suprema Corte, la sottrazione o la distruzione della documentazione è solitamente
finalizzata ad occultare la contemporanea distrazione di beni appartenenti al patrimonio della
ditta o della società fallita, ma qùesto non esaurisce le ipotesi in cui iì fallito o
l'amministratore di società dichiarate insolventi atisca per un proprio o un alEui profitto o a
danno dei creditori.
Ia deliberata distruzione di tutte le fattule, passive ed attive emesse o rice!'ute nel colso di
diversi anni (e dei relativi re8istri), da parte dell'imputato, ha precluso al curatore ogni
possibile ricostruzione dell'attività concreta delÌa fallita, e ha di conseguenza comportato Ìa

tolale impossibilità di ricostruirne il patrimonio.

Questo costituisce un evidente pregiudizio dei crealitori, non consentefldogli di ve ficarc se i
beni della fallita siano ancora nella sua disponibilità, se esistano crediti da recuperare, se si
possa dar luogo ad azioni revocatorie o ad azioni di responsabiìità degli amministratori.
Per la Cassazione, nel caso deciso è stata una scelta che l'imputato ha assunto nella evidente
consopevolezza evolonG di pervenire a tale risultato.



Giurisprudenza rilevante
, Cass. 57§s$]417.

Disposizioni rilevdnti.
R.EGIO DECRETO 16 Illnrzo t942, tr. 267

Art. 216 - Bancarotta fraùdolenta

Art. 217-:-Eg!§aptsascrplieg

P L ooz791o1s9 - O CopÈght Il sole 24 ore . Tutti i diritti riselvati
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For.J.ìio/e Fr.ìfi Essao B,.ljgnletm

Nullo l'aumento del canone di locazione con patto
aggiunto dopo registrazione, anche per locazioni non
abitative

Autore: Graziotto Fulvio
In: Diritto civile e commerciale

La mancata registrazione del contratto di locazione dl iEEobi]i ò causa dl nullità dello stesso;
quando sia nullo per (la sola) omessa registrazlone, nel caso ln cul la reglstrazlono sla
effettuata tardivamente può comunque produrre i suoi effetti coD decorrenza retroattlva. E'
però nullo ll patto col quale le parti dl un contratto di locazione di imEobili a[che se ad uso
non abitativo, concordlno occultaDetrte uD canone superiore a quollo dichiarato, coD la
conssguenza che il solo patto di Eaggiorazlone del canone risultera insanabilmente nullo, a
presclndere dall'awenuta registrazione.

Decisione: Sentenza n. 23601/2017 Cassazione - Sczioni Unite

Prlnctpto: Le sezioni udte della Cassazione hanno affermalo i seguenti principi di òntto:

(A) La mancata regisLrazione del conlratto di locazioDe di immobiL è causa di nullita dello stessoi

(B) Il conlatto di locazione di immobih, quando sia oullo per (la sola) omessa registEzione, può comunque
produrre i suoi effetti con decorrenza ex tunc, nel caso in cui Ia regisLrazione sia effettuata tardivamente;

(C) E' nullo il paLto col quale Ie parti di un contratto dr locazione dr ìmmobill ad uso non abitativo
concordino occultamente un canone superiore a queÌlo dichlarato; tale nullità vitidtur sed non vitiot, con
la consegmenza che il solo patto di maggiorazione del cartone risulterà insanabilmente nullo, a prescindere
dall'awenuLa registlazione.

a 2017 Didtto.it s,r.l. - Tutti I .lttlttl dsendti
Fon<ldtoe Entl;@o Brugpletto
P.t.ot2r4650887

ttl4
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londJ torÉ Farncei;cc érargrle8;l

Osservazioni

La pronuncia riguarda Ie conseguenze della mancata regisLrazione det contratto di locazione, e la
possrlilità di effettuarla successivamente: le Sezioni Unite hanno ritenuto che Ia nullità sia sam.bile con Ia

successiva registrazione del contratto, con effetto retroattivo.

L'altro aspetto affrontato riguarda Ia vahdità di ull accordo successivo attraverso il quale Ie parti
rethfrcano il canone simulato nel coltratto registraLo.

Con questa decisione, la Cassazione estende il principio già affermato in tema di locazront ad uso

abitativo, con il quale vemva sanciba la nullità del patLo successÌvo alla stipula del contratto regtstrato

In sintesi, il Consesso ha ritenulo - anche per le locazioni non abitatlve ' affetto da trullità il patto di
maggiorazione del canone sia nel caso che attenga al momento genetico del contratto, sia nel caso

intervenga successivame[te alla stipula deìl'accordo (momento funzionale).

Ciò in quanto il patto aggiuntivo è connaturato da causa illeciLa, contraria a norma imperativa (art. 79 L.

39211978).

Giurisprudenza rilevante

1. Cass. 10498/2017

2. Cass. Sezioni Unite 18213/2015

Disposizioni rilevanti

A 2Ol7 ltlrttto.lt s,r.l, - Tutti i diritÉ nsedati
Fon latore Fr"tc6co Brugoleato
PJ.O12146sO8A7

2.114

Diitto& Ditlttl IssN tt27-a579
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fcr*ilÈrr tr,i!ar,,§ca Ér'L,q,tlasJ

LEGGE 27 luglio 1978, n. 392

Disciplina delle locazioDi di iDmobili urbad

Vigente al:28-04 2018

Att. 79 - Patti controri olla legge

E' nulla ogni pattuizione diretta a limitare la durata legale del contraLÈo o ad aftribuire al locatore un
canone maggiore rispeÈLo a quello previsto dagli artlcoli precedenti owero ad atbribuirgli altro vanLaggio
in contrasto con le disposiziod della presenLe legge.

ll condullore con azioDe proponrbÌle frno a sei mesi dopo la riconsegna dell'immobile ÌocaLo, può ripeLere
Ie somme sotto qualsiasi forma corrisposte in violazione dei dirreti e dei limiti prevish dalla presente
legge.

In deroga alle disposizioni del primo comma, oei contratti di locazione di immobilj adibiti ad uso diveEo
da quello di abitazione, anche se adibili ad attil,ttà alberghiera, per i quali sia pattuito un canone annuo
supe ore ad euro 250.000, e che non siano nferiti a locaÌi quaÌificati di interesse sLorico a seguito di
prowedimento regionale o comunale, è facoltà delle parti concordare contrattualmente terminr e
coldizioDi in deroga alle disposizioni della presente legge. I coÈhatti di cui al periodo precedente devono
essere provati per iscritto.

Codice ch4le

Vigente al: 28-04-2018

Art. 1418 -Cause di nullità del conamtto

Il contratto è nullo quando è contrario a norme imperahve, salvo che Ia legge disponga divercamente

Producono nullità del contratto la mancanza di uno dei requisiti indicati dall'art. 1325, l'illiceità della
causa, l'illiceità dei motiù rlel caso indicato daÌl'art- 1345 e Ia mancanza nel]'oggetto dei requisibi stabillti
datl'art. 1346.

Il contratto è allresì nullo negli altri casi stabiliti dalla legge

Volume coDsigliato

@ 2077 Dlrhto.lt s,r.l, - Tuatl l.lLlt nseMtl
Fod.l dtaru Fruacesco Brugdletld
P,LO1214650447

3di4

Dt.ttto & Dl.tttl ISSN I t2?-4579
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https://wv,rw.dritto.iunullo-laumento-del-canone-locazione-patto-agglunto-registrazione-anche-locazioni'no
n-abibabive/

6 2Ol7 DlrltTo.lt s.r.l, - Tufil I dlnm rls.ndti
Fonlntoft F nc6 o Btugdleùd
P.r.o1214650887
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Iùnrr.rtdÉ Érarcesao BrusdleSa

In ambito penale, la nozione di recidiva non è

assimilabile a quella di comportamento abituale

Autore; Graziotto Fulvio
In: Diritto penale

Principio G iurisprudenziale

La trodoue dl compoÉaEeDto abituale - che riaoEe qùando I'autore ha commesso alEeno altri
due illeciti oltle quello preso in esame - non può esserc asslEllata a quella della recidiva, chc
opera in un amblto diverso ed è foDdata su un distinto apprezzanento, con la consegr.renza che
assumono rilievo ancho r€au commessi successiva.Eetrte a quello p€r cui sl Procede.

Decisione: Sentenza n, 4123/2018 Cassazione Penale - Sezione ilI

prlncipio: La nozione di comportamento abituale ' che ricorre quando l'autore ha commesso almeDo alLri

due illecili oltre quello preso ùr esame - non può essere assim ata a quella della recidiva, che opera in un

ambito diverso ed è fondata su un distinto apprezzametrto, con la co[segueDza che assumono rilievo anche

reati commessÌ successivamente a quello per cui si procede, unitamente alla valutazione del
comportamento dell'imputato dopo il delitto (nella specie demolizione e sanatoria edilizia), signiflcaLivo

della sua non abitualità alla commissione di reati

Osservazioni

Nel caso decrso, il Giudice per le indagini preljminari dichiarava la rlorl punibilità per partrcolare tenuità
del fatto dell'lmputato, che aveva proseguito deì lavon edilizi dopo Ia revoca del permesso di costrui-re;

successivamente, aveva demollto e rimosso le opere abuswe.

o 2or7 Diritto.it s.r.I. - Tuati I di. h .ieDdti
foa.lalod Fm^c.*o BEgdl.llo
P.t . ol2 t4650447

IrltlLo & Dlrlt ISSN 71274579
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fond;lo,e Eirr,asco BturlaieÉa

La Suprema Corte ha ricordato che il comportamento successivo (sia relaLivo al reato per il quale deve

valutarsi l'applicabilità dell'art. 131 bis, cod. pen., e sia relativo ad altri reati commessi dalllmputato)
deve comunque valutalsi dal giudice per escludere un comportamento alituale

Giurisprudenza iilerante

1 Cass.26867/2017

Disposizioni rilevanti
Codice penale

Vigente al:06-05-2018

Art. 737 bis - Esclusione della punibilità Wr partlcolore tenuità del fotto

Nei reatr per i quali è prevista la pena detentiva non superiore nel massimo a cinque ahri, owero Ia pena
pecuDlarra, sola o congrunta alla predetba pena, la punibilità è esclùsa quando, per le modalità della
condotta e per l'esiguità del danno o del pencolo, vaÌutate ai sensi deÌl'articolo 133, primo comma, I'offesa
è di particolare tenurbà e il comportamento risulta non a.bituale.

L'offesa non può essere ritenuta di paÉicolare tenuità, ai sensi del pnmo comma, quando l'autore ha agito
per motivi abietti o futjli, o con crudeltà, anche in danno dr ènimali, o ha adoperato sevizie o, ancora, ha
profittato delle condizioni di minorata difesa della vittÌma, anche in riferimento all'età della stessa o\.vero
quando Ia condotta ha cagionato o da essa sono derivate, quali conseguenze noD volute, Ia morte o le
lesroru gravissime di una persona.

Il comportamento è abrtuale nel caso in cui l'autore sia stato dichiarato dehnquente abituale,
professronale o per tende[za owero abbia commesso piir reati della stessa indole, anche se ciascun fatto,
isolatamente consrderato, sia di particolare tenuità, nonché nel caso Ìn cui si tratti di reati che abbiano ad

@ 2Or7 ùdtb.lt ..r.1. - Ttt t ùrttfl.teflatt
Fonlatoru P dcew Brugalettd
P.t,01214650AA7

2di3
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oggetto condotte plurime, abituali e reiterate

Ai fini deÌÌa determinazione della pena detentiva previsla nel primo comma non si tiene conto delle
circostanze, ad eccezione dì quelle per le quali Ia legge stabilisce una pena dr specie diversa da quella
ordinaria del reato e di quelle ad effeLto speciale. Irl quest'ultimo caso ai fini dell'applicazione del p mo
comma non si trene conto del giudizio di bilanciamento deÌle cÌrcostanze di cui all'articolo 69.

La disposizione del primo comma si applica anche quando la Ìegge prevede la particolare tenultà del
danno o del pericolo come circostanza attenuante.

Volume consigliato

https://www.dÌritto.ivambito-penale-nozione-recidiva-non-assimilab e-quella-comportamento-abituale/

@ 2017 Dlrltto,it 5,f,1. - Tutti i di.itti .ieryitt
Fon d oto.e F.anc e sc o B ru g o I e tta
P.L 01214650447
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FORNLA. SCRITT,I.

Il contratto di lavoro a tempo
deve essere necessariamente
anche dal lavoratore
Fuhio cruiotto. awocato

DIRITTO
§I3spÀI34ilsls chnrdi

determinato
sottoscritto

Ia clausola appositiva del termine nel contratto di lavorc a tempo determinato dchiede la
foma scritta ad sùbstantiam ed è insusceltibile di esserprovata a mezzo testi.
ln mancanza della sottoscrizione del contatto anche da parte del lavoratore, in momento
antecedente o contestuale all'inizio del rapporto, I'espletamento di attività lavorativa
comprova Ia sempÌice volontà del lavoratore di esser parte di un contratto di lavoro, ma non è

suscettibile di esprimere inequiyocabikDente una accettazione (peraltro irrilel"nte ove

maDifestata per fatti concludenti) della dulata limitata del rapporto.
Decisione: Sentenza n. 27.7_4/2018 Cassazione Civile - Sezione \al

Massima: Ai fini del riconoscimento delÌa legittimità del contratto a tempo determinato, il
rispetto della forma scritta - prevista ad substantiam, onde insuscettibile di esset provata a
mezzo testi - della clausola appositiva del termine presuppone la alvenuta sottoscrizione del
contratto stesso ad opera del lavoEtore in momento antecedente o contestuale all'i[izio del
rapporto.
Non è sufficiente la consegna al predetto lavoratore del documento sottoscritto dal solo

datore, anche se seguita dall'espletamento ò attivita lavorativa, perché non è suscettibile di
esprimere inequivocabilmenle una accettazione (peraltro irrilevante ove manifestata p€I fatti
concludenti) della durata limitata del rapporto, ma, plausibilmente, Ia semplice volontà del

lavoratore di esserparte di uD contratto di Ìavoro.

osservazioni.
la Suprcma Corte ha precisato che nel caso di contratto di lavoro a tempo determinato, la

mancata sottoscriziore del cortratto anche da parte del lavoratore prima o conteslualmente

all'inizio del rapporto, non comporta alcuna accettazione deUa durata limitata del rapporto.
Ne conseguela configurabiìità di utl rapporto dilavoro atempo indeterminato.

GiurisprudenzÀ rilevante.
. eassJ3393l2orz
. Cass. 44!El2o.(i

Disposizioni rilevanti.
DECRETO LEGISI-A.TM 15 giugno 2015, n. 81

Disciplina organica dei contatti di lavoro e revisiotre della normativa in tema di mansioni

Vigente al: ()6-()5-2018

AdJg-:Jaaosizlo.0s-dellerEired.uIala-!0assr

P.I. oo2791o159 - O CoplEght n Sole 24 ore - T'rtti i diritti risenari
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Accertamento notificato per posta, da
entro 10 giorni dall'alviso di giacenza

rmpugnare

Autore: Graziotto Fulvio
In: Dinlto civile e commerciale

Per gli a\,.visi di accertamento notificati in via diretba dall'ufhcio fiscale a mezzo posta ex art. 14 legge n.
890/1982, è apphcabile per analogia l'art. S relativo alle notifiche compiute dall'ufficiale grudEiario a
mezzo posta. Il termine per l'impugnazione decorre dai 10 glorni dall'awiso di giacenza o - nel caso il
plÌco venga ritimto prima - dalla daLa del .iLiro.

Decisione: Sentenza II. 4049/2018 Cassazione Civile Sezione Vl

MassiÉa: In caso di Éancato recapito della raccomandata cotrtenente I'awiso dl accertameDto
all'indirizzo dol dostinatario, la notifica eseguita iD yia diretta dall'ufficio lìscale ai sensi
dell'art. 14 I. n, 890/82 deve lntendersi esegulta de.orsi dieci giorni dalla data del rilascio
dell'awlso dl glacenza (o dalta data di spediziotre della raccoEandata di trasmisslone dell'ara,iso
di giacenza) oppure, se aDteriore, da.lla data del ritiro del plico ed è da tale data che decorre il
termine di impugnazione del proiryedimento, non potendo coDsiderarsi quale dies a quo ll
glorno del rtttro della raccomandata da parte del destinatario, applicandosi analogicaDeEte
l'art.8 L n. 890/1982, relativo alle notifiche coEpiute dall'ufficiale giudiziario a mezzo posta -
Cass. n.204712016-.

Osservazioni

La Suprema Corte ha rrbadrlo che iÌ termine per l'impugnazione decorre dai 10 giomi dall'awiso di
giacenza o - nel caso il plico venga ritirato pnma - dalla data del riLiro.Ha anche confermato, richiamando
la precedente pronuncia Cass. n.204712016, che applicandosi analogicamente l'art I L n. 890/1982,
relativo alle notilìche compiute dall'ufficiale giudiziario a mezzo posta, non può considerarsi quale dies d
quo il giorno del ritirc della raccomandata da parte del desLinatario.
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Giurisprudenza rilevante

1. Cass. 204712016

2 Cass. 19958/2017

Disposizioni rilevanti

LEGGE 20 DoveEbre 1982, n. 890

Notificazioui di atti a Eezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse con la
trotificazione di atti giudiziari

Vigente a.l: 06-05-2018

Art. I

1. Se le persone abilitate a ricevere il piego in luogo del destinatario rifiutano di riceverlo, owero se

Ì'operatore postale non può recapitarlo per temporanea assenza del destillatario o per mancanza,
inidoÀeità o assenza delle persone sopra menzionate, iì piego è deposiLato Io stesso giomo presso 1l punto
di deposito più uciDo al destinatario.

2. Per il ritiro della corrispondenza inesitata I'operatore postale di riferimento deve assrcurare la
drsponibilità dr un adeguato numero di punli di giacenza o modalità alternative di consegna della
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conispondenza ìnesìtata al destinaLario, secondo c teri e tipologie deflnite dall'Autorità per le garanae
nelle comunicazioni, tenuto conto delle esrgenze di nservatezza, sicurezza, conoscibllità ed accessibilità
richiesLe dalla natura del servizio.

3. In ogni caso, deve essere assicurata Ia diretta supervisione e responsabilità dell'operatore postaÌe,
pressoi punti di giacenza o sulle modalità alternative di consegna della cooispondenza inesitata, irl
relazione alla custodia ed alle altIe attlvità funzionali al ritiro o aÌla consegna degli inviì.

4. Del tenLativo di notifica del plego e del suo deposito è data notizia al destinatario, a cura dell'operatore
postale, mediante awiso in busta chiusa a mezzo lettera raccomandata con awiso di ricevimento che, in
caso di assenza del destlnatario, deve essere affisso alla porta d'ingresso oppure imùesso nelÌa cassetta
della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda. L'awiso deve contene.e l'indrcazione del
soggetto che ha richiesto Ia notifica e del suo eventuale difensore, dell'umciale giudlziario al quale la
notifica è stata richiesta e del numero di registro cronologico corispondente, della data dr deposito e

dell'indirizzo del punto di deposito, nonché l'espresso rnvlto al destinatario a prowedere al rice\,lmento
del piego a lui destinato mediante ritiro dello stesso entro il termine massimo di sei mesi, con
Ì'awerLimento che Ia notiflrcazione si ha comunque per eseguita trascorsi dieci giorni dalla data di
spedizrone della lettera raccomandata di cui al periodo precedente e che, decorso inutilmente anche il
predetto termine di sei mesi, l'atto sarà restituito al mittente.

5. La notifrcazione si ha per eseguita dalla data del ntiro del piego, se anteriore al decorso del termine di
dieci giorni di cui al comma 4. In tal caso, l'lmpiegato del punto dr deposito lo dichiara sull'a!'viso di
riceùmento che, datato e lìrmato dal destinaLario o dal suo lncaricato che IIe ha curato il ri[iro, è, entlo
due giord lavorativi, spedibo al mittente in raccomandazione.

6. Trascorsi diecr giord dalla data di spedlzione della Iettera mccomatrdata, di cui al comma 4, senza che
il destinatario o un suo i[caricato ne abbia curato il ritiro, I'awiso di dcevimetrto è, entro due giorni
Iavorativi, spedlLo al mittenLe in raccomandazione con anllotazione in calce, sottoscrilta dall'operatorc
postale, della data dell'awenuto deposito e dei motivi che I'hanno determinato, dell'indicazione 'atto non
ntirato entro il termine di dieci giorni e della data di restituzione. Trascorsi seì mesi dalla data in cui rl
plego è staLo depositato, il piego sLesso è restituiLo al mittente in raccomandazione con annotazione in
calce, sottoscritta dall'operatore postale, deÌla data dell'awenuto deposito e dei motivi che l'hanno
determinato, dell indicazione 'non ritirato enfro il terEine dr sei mesì e deìla data dl restituzrone. Qualora
la data delle eseguite formalità manchi sull'awiso dr ricevimento o sia, comunque, incerta, la notiEcazione
si ha per eseguita alla data risultante da quanto riportato sull'awiso stesso.

7. Fermi i termmi sopra indicati, l'operatore postale può consentire al destinatario di effettuare ntiro
digrtale dell'aLto non recapitaLo assicurando l'identificazione del consegnatario ed il nlascio da parte di
quest'ultimo di un documenLo informatico recante una firma equipollente a quella autografa.

Art. 14
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La notificaziole degli avvisi e degti altri atti che per legge devono essere Dotificati al conLribuente deve
aL/enire con I'impiego di plico sigillato e può eseguirsi a mezzo della posta direttamente dagli uffici
nnanzian, nonché, ove ciò nsulti impossrbile, a cura degli ufficiali giudiziari, dei messi comunali owero
dei messi speciali autorizzati dall'AEìministrazione finarziaria, secondo le modaliLà previste dalla presente
Iegge. Sono fatti salvi i disposti di cui agli articoli 26, 45 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, notrché le altre modaÌità di notifica previste dalle [orme relaLive alle singole leggi di
imposta.

Qualora i messi comunali e i messi speciali autorizzati dall'Amministrazione fina[zraria si awalgano del
sistema di notifica a mezzo posta, jl compenso loro spettante ai sensi del primo comma dell'articolo 4 della
legge 10 maggio 1976, n. 249, è ridoLto della metà.

Volume consigllato

https //www.diritto.it/accertamerrLo-notificato-posta-impugnare-entro-10-giorni-awiso-giacenza-anche.ntir
ato/
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Patteggiamento sul reato di dichiarazione fraudolenta
per utilizzo di false fatture accessibile col
rawedimento
Autore: Graziotto Fulvio
In: Diritto penale

Per i dehtti di cui al d.lgs. n. 74 del 2000, I'applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 cod. proc. per.
può essere chresta dalle parti solo quando ricoIIa l'integrale pagamento, prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento dl primo grado, dei debiti tributari, comprese sanzioni ammidstrative e
interessi - e sempre che non si tratti deì reati di cui agli artl. 10.bis, 10.ter e lo-quater, comma 1, d.lgs. Il.
74 del 2000 (omesso versamento di tenute, IVA e indebÌta compensazione) in relazione ai quah
l'integrale pagamenlo del debito tdbutario configura una causa di non punibjtità - owero in presenza di
ral.vedimento operoso - ad acceziotre, in Lal caso, der reati di cui agli artt. 4 e 5 d.lgs. n. 74 del 2000
(dichiarazrone infedele e omessa dichiarazione), in reÌaziolle ai quali rawedimelto operoso integra
parimenti una causa di non punibilità.

Decisione: Sentenza n 5448/2018 Cassazione Penale - Sezione III

Massima: L'art. l3-bis, comma 2, d.lgs. n. 74 del 2000, nella forEulazlone lntrodotta dall'att.
12, coD.Da 1, d.lgs. n. 158 del 2015, stabilisce espr€ssamente che, per i delitti di cui al d.lgs, n.
74 del 2000, I'appllcazlone della pena al sensi dell'art. 444 cod. proc. pen, può essere chlesta
dalle parti solo quando ricorra la circostanza di cui al coEma l, ossla I'lntegrale pagamento,
prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, dei debiti tributari,
comprtse sanzioni aDministrative e interessi - e sempre che non si tratti dei reati di cui agli
artt. 10-bis, lo-ter e l0-quater, comma l, d.lgs. n, 74 del 2000 in relazione ai quali I'lntegrale
pagaEento del deblto trlbutarlo configura una causa dl non punlbllltà - owero lD presenza di
rawediEeuto operoso - ad accezioue, in tal caso, dei reati di cui agli artt. 4 e 5 d.lgs. n. 74 del
2000, in r€lazione ai quali il ra1'vedimento operoso integra paiimcnti una causa di non
punibilità.

Trattandosi dr una disposizio[e processuale, in qua[to il legislaLore ha inhodoLLo un'esclusione oggettiva
dal "patteggiamento", nfenta alla generalità dei delitti m materia tributaria prevÌsti dal d.lgs- n. 74 del
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2O0O (cfr. Corte cost., sent. n. 95 del 2015), l'art. 13-bis, comma 2, digs. n. 74 del 2000 trova applicazione

In relazione a tutti i procedimentl in corso alla data di entrata ill vigore dalla norma, indipendentemente
dalla data di commissione del reato.

Osservazioni

La pronuncia della Suprema Corte smentisce l'interpretazione che questa violazione norl è suscettibile di
mwedrme[to, sostenuta dall'amministrazione flnanziaria.

La Cassazrone ha comunque precisato che «truttondosi di una disposizione processuale, in quonto il
legislotore ha introdotto un'esclusione oggettiva dol "potteggiomento", nfento ollo generolità dei delitti in

mateio tnbutoio prcvisti dal d.lgs. n. 74 del 2000 (cfr. Corte cost., sent. n. 95 del 2015),l'ott. 13'bis,
commo 2, digs. n. 74 del2000 trovo applrcazione in relezione a tutti i procedimenti in corso olla dato di
entrota in vigore dollo normo, indiwndentemente dollo dota di commissione del reoto».

La ricoEente aveva anche sollevato il conhasto con gli artt. 24 della Costituzione e 6, par. 3, lett. b) dela
Convenzione Europea dei DiriLti dell'Uomo, <<perché detetmtnercbbe n'ingius ficata dispoàtò di
trattamento fTo imputati di reati tr.blutari, in rclazione olla loro capocitò economico, potendo occedere al
ito olternativo solo gli imputoti più abbienti, e ol loro ruolo all'intemo della società rappresentato, non
potendo porirnenti occederc aI nto in esome chi è stato legale rapprcsentonte dello società, mo non Io è
più, sicché a costoro è prcclusa Id possibilità di prowederc aI pagamento del debito tributario tramite le
d,sorse dello societò.» .

Poiché la Cassazione ha accolto il dcorso e disposto il nvio alÌa Corte territoriale per il riesame, Ia
questione non era rilevante nel giudizio, ma Io è in quello di nnvro.

Giurisprudenza rilevante
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1. Corte Cost.95/2015

2. Corte Cost. 161/2015

3 Corte Cost. 184/2017

Disposizioni rilevanti

Codice di procedura peDale

Vrgerle al:08-05-2018

Art. 1M4 - Appllcoztone delld Wno su richiesto

1. L'imputato e il pubbLico mDistero possono chiedere al giudlce I'appLicazrone, nella specie e nella misura
indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a urÌ Lerzo, owero di una
pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e dtminuita fino a ulr terzo, non supera
cinque anni soli o congiunti ò pena pecunlaria.

1 bis. Sono esclusr dall'appùcazione del comma 1 i procedimenti per i deLitti di cù all'articolo 51, comEri 3
brs e 3-quater, r procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600 bis, 600 ter, primo, secondo, telzo e
quinbo comma, 600 quaber, secondo comma, 600 quater 1, relatrvamente alla condotta di produzione o

comEercio di materiale pomogralico, 600 quitrquies, nonché 609 bis, 609 ter, 609 quater e 609 octies del
codice penaÌe, nonché quelli contro coloro che srano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali e
per tendenza, o recidivi ai sensi dell'articolo gg, quarto comma, del codice penaÌe, qualora Ia pena supe
due anrli soli o congiurILi a pena pecuniada.

1-ter. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli aÉicoli 314, 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater e 322 bis
del codice penale, l'ammissibjlità della richiesta dl cui al comroa 1 è subordinata alla restituzione integrale
del prezzo o del profltlo del reaLo.

2. Se u è il consenso anche della parte che non ha lormulato la richlesta e non deve essere pronunciata
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se[tenza di proscioglimento a norma dell'articolo 129, i] giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la
qualificazrone giuridica del faLlo, I'applicazione e Ia comparazione delle crrcostanze prospettale dalle
parti, nonché congrua la pena indicata, ne dispone con sentenza l'applicazione e[unciando nel dispositivo
che vi è stata la nchiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, iÌ giudice non decide sulla relativa
doma[da; l'iErputato è tuttavia condannato a] pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che

ricoEano giusti motÌvi per Ia compensazione totaÌe o parziale. Non si applica la disposizrone delÌ'articolo
75, comma 3.

3. La parte, nel formulare Ia dchiesta, può subordiname l'efficacia alla coDcessione della sospensione
condizionale della pena. In questo caso il gludìce, se rltiene che Ia sospensione condrzionale [c.p 163] non
può essere concessa, rigetta la richiesra.

DECRETO LEGISI-ATM 10 marzo 2000, n. 74

Nuova disciplina dei reati in materia di imposte slrl redditi e sul valore aggiunto

Vigente al:08-05-2018

Lrt. 73-bts - Clrcostanze del teoto

1. Fuori dai casi di non puN.bilità, le pene per i delitli di cui al prese[te decreto sono dÌminuite fino alla
metà e non si appLcalo Ie pene accessorie indicabe nell'articolo 12 se, pnma della dichiarazione di
apertura del dibattimento di pnmo grèdo, r debiti trlbutari, comprese sanzio altrmillistrative e interessi,
sono slabi esLinti mediarLe rntegrale pagamento degli importì dowtr, anche a seguito delle speciali
procedure conciliahve e di adesione all'accertamento previste dalle norme tributaÉe.

2. Per i delitti di cui al presente decreto l'applicazione della pena al setrsi dell'articolo 444 del
codlce dl procedura penale può essere chlesta dÀlle paÉi solo qua.Edo ricorra la circostanza di
cui al coEma 1, nonché il rawedimento operoso, fatte salve le ipolesi di cui all'articolo 13, coInmi 1 e

2.

3. Le pene stabilite per i delitti di cui al titolo [I sono aumentate della metà se il reato è commesso daÌ
concorrente nell'esercizio dell'attività dl consulenza fiscale svolta da un professionlsta o da un
intermediario finanziano o bancario attraverso l'elaborazrone o la commerclalizzaziole di modeÌli di
evasione fisca.le.

https://wwu.diritto.it/paiteggiamento-sul-reato-dichiarazione-fiaudolenta-utilizzo-false-fatture-accessrbrle-
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Negli accertamenti trihutari rischio di inutilizzabilità
dei documenti non esibiti in sede amministrativa

Autore: Graziotto Fulvlo
In: Diritto amministrativo

In tema di accertamento t butario, la mancata dsposta al questronario nella fase amminisbrativa può
essere qualifìcata alche come uII nfiuto (anche) all'esibizione della documentaziofle, che in presenza
dell'inùto specifico e puntuale all'esibuione, accompagnato dall'awertimento circa le conseguenze della
sua mancata ottempera[za, determina I'inutilizzabùità della successiva produaone in sede contelziosa.

Decisione: Sentenza n. 4OOU2018 Cassazione Civile - Sezione VI

Massima: In tema dl accertameDto trlbutario, I'omessa esibizlone da parte del .ontribuente dei
docuEetrti in sede amministrativa determlna I'ltrutlllzzabllttà della successiva produzlore ln
sede contenziosa, prevista dall'art. 32 del d,P.R. n. 600 del 1973, solo llr presenza dello specifico
presupposto, la cui prova incombe sull'Amministrazione, costituito dall'invito speciflco e
puntuale all'esibizione, accompàgnato dall'awertimento circa le conseguenze della sua Eancata
otteEperanza.

Osservazioni

Nel caso affrontato dalla Suprema Corte, con il questionario inviato al contribuente nella fase
amministratrva precedente l'atto di accertamento, l'Ufficio aveva espressamente richiesto tutta la
documenLazione riguardante un auLovettura.

La CassazioDe rileva che la mancata nsposta al questÌomno può essere quahficata anche come un rifluto
all'esibizione della documentazrone, e che I'omessa esùlzione rn presenza dell'invito specifico e puntuale
all'esibizione, accompagnato dall'awertimento circa le conseguenze della sua mancata ottemperanza,
determina l'rnutilizzalilità della successiva produzione in sede contenziosa.

doc.
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Giurisprudenza rilevante

1. Cass. 27069/2016

2. Cass. 11765/2014

Disposizioni rilevanti
DECRETO DEL PRESIDENTE DELI-A. REPUBBLICA 29 settembre 1973. n. 600

Disposizioni comunt in materia di accertamento delle imposte sui redditi

VigeDte al: 06-05-2018

Art. 32 - Poted degll ulfrcl

Per I'adempimento dei loro compiti gli ufhci delle imposte possono

1) procedere all'esecuzione di accessi, ispezioni e venfiche a norma del successivo art. 33;

2) invihre i conlribuenti, indicandone il motivo, a comparire di persona o per mezzo di rappresentanti per
fomire dati e notizie riÌevaflti ài fini dell'accertamento nei Ioro confrontl, a[che relativametrte ai rapporti
ed alle operazioni, i cui dati, notizie e documenLr sra[o sLati acquisiti a norma del numero 7), owero
rilevati a norma dell'articolo 33, secondo e terzo comma, o acquisiti ai sensi dell'articolo 18, comma 3,

lettera b), del decreto l€gislativo 26 ottobre 1995, n. 504. I dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle
operazioni acquisiti e rilevati rispettivamente a norma del numero 7) e delÌ'articolo 33, secondo e teflo
comma, o acquisiti ai seNi dell'articolo 18, comma 3, Iettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, rI.

504, sono posti a base delle rettifiche e degli accertamenti previsti dagli articoli 38, 39, 40 e 41 se il
contribuente non dimostra che ne ha tenuto conto per la deLerminazione del rcddito soggetto ad imposta o
che non hanno dlevanza allo stesso finej alle stesse condizioE sono altresì posti come ricavi... a base
delle stesse rettifrche ed accertameDtr, se il contribuenbe non ne indica il soggetto beneficiario e
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semprechè non rrsultino dalle scritture contabili, i prelevamenti o glì ìmporti nscossi nell'ambito dei
predeLbi rapporti od operazio per importi superiori a euro 1.000 giomalieri e, comunque, a euro 5.000
mensili. Le richieste fatte e le sposte ricevute devono risultare da verbale sottoscriÈto anche dal
contribuenbe o dal suo rappresentantej in ma[canza deve essere indicato il motivo della mancata
sottoscrizione. II contriluente ha diritto ad avere copia deÌ verbale,

3) invitare i contribuenti, indicandone rl motivo, a esibire o trasmebtere atti e documenti rilevanti aifrni
dell'accertamento nei loro confroDtl, compresi i documenti di cui al successivo art. 34. Ai soggetti
obbligati alla tenuta di scritture contab r secondo le disposizioni del titolo III può essere richiesùa anche
l'esilizione dei bilancr o rendiconti e dei libri o regist prer,rsti dalle dlsposrzÌoDl tributarie. L'ufficio può
estrame copia or.vero trattenerli, rilasciando[e ricel.uLa, per un periodo non superiore a sessanta giomi
dalla ncezrone. Non possono essere trattenute le scritture cronologiche in uso;

4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie dl caraLtere specifico rilevantr ai fini
dell'accertamento nei loro confrollti nonché ner confronh di altri contribuenti con i quah abbrano
inlrattenuto rapporti, corl invito a restituirh comp ati e frrmati;

5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti pubblici non econorDici, alÌe società
ed ellti di assicurazione ed alle sociebà ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e pagamenti
per co[to di Lerzr, Ia comunlcazione, anche in deroga a contrarie disposizronl legislative, statutarie o
regolamentari, di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per categorie. Alle società ed
enfi di assicurazione, per quanto dguarda i rapporti corl gli assicurati del ramo vita, possono essere

chiesti dati e notizie attinenti esclusivame[te alla duraba del contratto di assicurazione, all'ammontare
del premio e alla individuazione del soggeLto tenuto a corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria
devono essere fomite, a seconda della richiesta, cumulaLivamente o specificamente per ogni soggeLto che
ne fa parte. Questa disposizione non si applica all'Istituto centrale dr statistica, agli ispettoratl del Ìavoro
per quanto riguarda le rilevazioni loro commesse dalla legge, e, salvo il drsposto del numero 7), alle
banche, alla società Poste italiane Spa, per le atlività finanziarie e creditizie, alle società ed enti di
assicurazione per Ie attività finatrziade agli intermedian finanzrari, alle imprese di investimento, agli
organisdi di investimento collettivo del sparmio, alle società di gestione del risparmio e alle socieLà
fiduciarie,

6) nchiedere copie o esfarLi degli atti e dei documenti depositati presso i notai, i procuratori del registro,
i conservatod dei registri immobiliari e gli altri pubblici uff,ciali. Le copie e gli estratti, con I'attestazione
di conformitìr aìl'originale, devono essere riìasciaLe gratuitamente;

6-bis) richiedere, previa autonzzazione del direttore centrale deÌl'accertame[to dell'Agenzia delle entrate
o del direttore regionale della stessa, owero, per il Corpo della guardia di finalza, del comandalte
regionale, ai soggetti sottoposti ad accertamento, ispezione o verìfica il rilascio di una dichiarazione
contenente l'indicazione della natura, del numero e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti
con le banche, la società Poste i[aliane Spa, gli intermediarì lìnanziari, Ie imprese di ilvestimento, gli

@ 2Ot7 lt,ntto.lt s,r.l. - Tutll l. .ltli rltuflntl
Fondatore Fftn e«o Brugolettd
P,t, ot214650447

3 dl5

DttTtto & Indtd IssN 71274579



dfilff6rr
londaror* Fr?n.Ésao Brugrltllr,

organismi di investimento cotlettrvo del risparmio, le società di gestione del risparmio e Ie società
frduciarie, nazionali o stm eri, in corso owero estinti da noll piil di cinque anni dalla data della richiesta.
Il chiedente e coloro che vengono jn possesso dei dati raccolti devono assumere direttamente le cautele
necessarie alla riservatezza dei dati acquÌsiti,

7) richiedere, prevla autorizzazione del diretLore cenLrale dell'accertamento dell'Agenzia delle entrate o

del direttore regionale della stessa, owero, per il Corpo delÌa guardia di flnanza, del comanda[te
regiomle, alle banche, alla società Poste itaLa[e Spa, per Ie attMtà fiuanziarie e creditizle, alle societa ed

enti di assicurazione per le attMtà finanziarie, agli intemedian nnanziari, alle imprese dÌ investimento,
agli orgadsmi di inveshmento collettivo del risparmio, alle società dr gestione del risparDio e alle società

nduciarie, dabi, notizie e documenti relativl a qualsiasi rappoÉo intrattenulo od operazione effettuata, ivi
compresi i servizi prestati, con i loro cÌlenti, nooché alle gara[zie presLate da ùelzi o dagli operatori
finaÀziari sopra indicati e Ie generalità dei soggetil per i quali gli stessi operato finanzian abbiatro
effettuato Ie suddelte operazioni e seNizi o con i quali abbiano intrattenuto mpporti di natura flnanziaria.
Alle società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, tr. 1966, e a quelle iscdtte nella sezione

speciale dell'albo di cui all'articolo 20 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
fina[ziaria, di cui al decrelo legislaLivo 24 febbraio 1998, n. 58, può essere richiesto, tra l'altro,
specificando i periodi temporali di interesse, di comunicare Ie generalità dei soggetti per conto dei quali
esse hanno detenuto o amministrato o gestito be , struEenti finanziari e partecipazioni in imprese,
inequivocamente individuati. La richresta deve essete ildidzzata al responsabile della struttura
acceotrata, o!'vero al responsabile della sede o dell'ufficio destinatario che ne dà nohzia immediata a.l

soggetto Dteressato; ta relativa risposta deve essere inùata al btolare dell'umcio procedente;

7-bis) richiedere, cofl modalità sLabiliLe con decreto di natura non regolamentare del Mitristro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa con I'Autorità di vigilanza in coerenza con Ie regole
europee e rntemazionali i[ materia di vigila[za e, comunque, previa autorizzazione del direttore cenhale
dell'acce amento dell'Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, owero, per il Corpo
della guardia di finanza, del comandante regionate, ad autodtà ed enti, notizle, dati, documetrLi e

informazioni di natura creditizia, fi[aDziaria e assrcurativa, relatiù alle attivlLà di conLrollo e di ùgilanza
svolte dagli stessi, anche in deroga a specr.flche disposizioni di legge.

8) dchiedere ai soggetti indicati nell'a icolo 13 dati, notiae e documenti relativi ad attività svolte in un
determinato periodo d'imposta, rilevanLi ai fini dell'accertamento, nei confronti di loro clienti, fornitori e

prestatori di lavoro autonomo.

8-bis) illviLare ogni allro soggeLto ad esrbire o Lrasmettere, anche itr copia fotostahca, atti o docuùenti
fiscalmente rilevanh concemenh speciflcl rapporti intrattenuti con il contribue[te e a fornire i chiarimenti
relativi.

8-ter) nchiedere agli amministratod dr condominio negli edifìci dati, notizie e documenti relatN,r alla
gestiotre condoEimale.
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Gli inviti e Ie richieste dl cui al presente articolo devono essere nohlÌcatl ai sensi dell'art. 60. Dalla data di
notifrca decorre il termine fissato dall'ufficio per I'ademptmento, che non può essere inferiore a quindici
giorni owero per il caso di cui al n. 7) a lrenta giorni. I termine può essere prorogalo per un periodo dt
venti giomi su istanza dell'operatore flnanziario, per giusLiflcaLi motlù, dal compelente direttore centrale
o direttore regioDale per l'Agenzia delle entrate, o\,'vero, per il Corpo della guardia dr finanza, dal
comandante regionaÌe.

Le richieste di cui aÌ pdmo comma, numero 7), nonché le relative risposte, alche se Eegative, devono
essere effettuate esclusivamente in via telematica. Con prowedimento del direLLore dell Agenzia delle
entrate sono stabilite le disposizioni attuaLive e le modalità di trasmissione delle richieste, delle risposte,
nonché dei dati e delle notizie riguardanti i rapporti e le operazioni indrcati neÌ citato numero 7)-

Le notizie ed i datÌ non addotti e gli atti, i documenti, i libri ed i registri non esibibi o non frasmessi in
risposta agLi inviLi dell'ufficio non possono essere prcsi in considerazione a favore del contribuente, ai frni
dell'accertamento in sede amministraLiva e coltenziosa. Di ciò l'ufficio deve informare il contribuente
contestualmente aÌla richiesta.

Le cause di inutilizzabilità previste dal terzo comma non operano nei confronti del cont buente che
depositi in allegato all atto introduttivo del giudiao di primo grado in sede coflteflziosa le nohzte, I dati, i
documenti, i libri e i registri, dichiarando comunque contestualmente di non aver potuto adempiere alÌe
richieste degli uffici per causa a lui non imputable.

htLps://www.diriLto.lt/negli-accertamenti.Eributari-rischio-inutilizzab ita-dei-documenti-non esùiti,sede-am
minisùativa/
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Confisca
generica

preventiva fondata sul
non automatica

a pericolositàI

Autore; Graziotto Fulvio
In: Diritto penale

Costituisce applicazione dlstorta, e perciò erronea, del concetto di pencolosità generica, anche qualora
nferita ai reati di natura tributaria, tenere sussistenLe la pe coÌosità generica del soggetto sulla base

delle mere Ésultanze delle indagini afferenti a procedimenti pelali pendenti alla data di eEissione del
decreto impositivo della xoisura di primo grado.

Declslone: Sentenza n 53003/2018 Cassazione Penale - Sezione VI

Masslua: Il concetto dl abttualttà rllevante ai flnl della pericolosità generica nor può
prescindere dal pregresso acceÉamento ln sede penale - ancor€hé non dellnlto da uDa sentenza
di condanna ma in ipotesi mediante applicazione di amnlstla, lndulto, causa dt non punlbllltà
derivaEte da collaborazlone volontarla dl cui all'art. s-quater della I. n. 227 del 1990,
prescriziotre, etc. - dell'awetruta commlssione di fattl lntegrantl dellttl che danno luogo a
proventi illeciti o iEplicÀnti I'esercizio di traffici paliEetrti coDnotali da Eodalità llleclte, con la
necessltà di "una lalutadone oggetttva delle 'prove che rivelino il comltortamento e lo sta.ndard
dt vtta dell'iDdlvlduo" o la messa ln et4denza dl'segnl specifici esteriori" delle sue teudenze
crimlnali.

Osservazioni

La Pronuncia della sesta sezione penale della Suprema Corte si attesta sulla scia dei rilievi formuÌati della

doc.
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cibata decisione Corte EDU De TomEaso c. Italia del 23 febbmio 2017, che ha espressamente posbo in
nsalto Ia uecessità di una valutazioDe oggettiva delle prove che rivelino il comportaEento e Io standard di
vita dell'indilrduo o Ia messa in eùdenza di "segnr speciici esteriori' delle sue tendenze criminali.

II Coltegro ha ritenuto necessado riconsiderare l'interpretazione fiDora data in giurisprudenza della
nozione dÌ bamci delittuosi di cui all'art. 1 lett. a) d. lgs, n. 159 del 2011 da cui §i è discostato.

Giurisprudenza rilevante

1. Cass. Sezioni Unite 6067/2016

2. Cass. Sezioni Unite 3554112014

3. Cass. 19995/2013

Disposizioni rilevanti

DECRETO LEGISLATIVO 6 setteDrìre 2011, n. 159

Codice delle leggi antimalìa e delle misurc di preveDzione, nonché ruove disposizioni iu materia
dl documentadone antlEaEa

Vigente al: 12-05-2018
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Art. 1 - Soggetai destìnotorì

1. I prowedimenti preùsti dal presente capo si applicano al

a) coloro che debbano ritenersi, sulla base di elementi di fatto, abitualmente dediti a traffici delrttuosi,

b) coloro che per Ia condotta ed il Lenore di vita debba ritenersi, sulla base di elemelh di fatto, che vivono
abituaÌmente, anche in parte, con r proyeDti di attiùtà delittuosej

c) coloro che per il loro comportamento debba dtenersi, sulla base di elementi di fatto , comprese le
reiterate violazioni del foglio di via obbligatono di cui all'articolo 2, rotrché dei divieti di frequentazione di
deLerminatl luoghi previsLi dalla vigeote normativa, che sono dediti alla commissione di reati che
offendono o mettolo in pericolo l'inLegrità fisica o morale dei minorenni, la sanità, la sicurezza o la
tranqùllità pubblica.

httpsi//www.diritto.lt/confisca-preventiva.fondata-sulla-pericolosita-generica.no[-auLomatica/
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lmpugnazione delibera di esclusione dal socio
lavoratore di cooperativa escluso e licenziato
Autore: Graziotto Fulvio
In: Diritto civile e commerciale

Nel caso dr socio lavoratore di cooperativa, Ia cessazione del rapporto associativo trascina con sé
ineluttabilmente quella del rapporto di lavoro. Sicché il socio, se può non essere lavoratore, qualora perda
la qualità di socio non può più essere lavoratore.

L'effetto estintivo del rapporto dr lavoro derivante dall'esclusione dalla cooperatlva impedisce, in
mancanza d'impugoazione della delibera che I'abbia prodotto, di conseguire il nmedto della res[ituzione
della qualità di lavoratore con consegueùte esclusione della tutela restiluto a, rimanendo operante Ia
tutela risarciLoria.

Decisione: SenLenza n. 27436/2017 Cassazione Civ e - Sezioni Unite

PriDciplo: In tema di tutela del soclo lavoratore di cooperativà, in caso d'impugnazione, da pate
del soclo, del recesso della cooperativa, la tutela risarcitoria non ò lnlhtta dall'omessa
impugnaziotre della contestuale delibera di esclusione fondata sulle medesime ragioni, afferenti
al rapporto dl lavoro, mentre resta esclusa la tutela restitutoria

Ossewazioni

Le Sezionr Unite hanno ricordato che fino alla riforma del lavoro cooperativo awenuta nel 2003 «ld
combinozione dei due ropporti, associotivo e di lovoro, assume la veste di collegomento necessoio, perché
è animata dallo scopo pratico unitario dell'operazione complessiva, oI perseguimento del quale entrumbi
sono indtrizzotl: il legome dei due rapportt innerva per volontà del legislotore la funzione del lavorc
coopetoti\to» .
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La questione affronLata dalle Szioni Unite della CassazÌone risolve un contrasto giudsprudenzlale,
affermando il princlpio che in mancanza di impugnazrone della delibera di esclusione dalla socletà
cooperativa, l'(ex) socio lavoratore noD può accedere alla tutela reale richiedendo il npnstino del rapporto
di lavoro, il quale richiede l'esistenza del rappodo societario.

G iurispnrdenza rilevante

1. Cass 9916/2016

2. Cass. 3836/2016

Disposizioni rilevanti

LEGGE 3 aprile 2001, n. 142

Revlslone della leglslazlone ln materla cooperativistica, cotr padicolare riferimento alla
posizione del socio lavomtore

Vigente at: 12-05-2018

Art. 7 - Socì lovoratori di cooperotiva

1. Le disposizron della prese[te legge si riferiscono alle cooperative nel]e qua.li il rapporto mutualistico
abbia ad oggetto la prestazione di attivilà lavorative da parte del socio, sulla base di previsioni di
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regolamento che definiscono l'organizzazione del lavoro dei soci-

2. t soci lavoratori di cooperativa:

a) coDcorrono alla gestiole dell'impresa parLecÌpando alla formazione degli organi sociali e alla
definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

b) partecipano alla eÌaborazione di programmi dl sviluppo e alle decisioni concernenti le scelLe
straLegiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al schio d'impresa, ai risultati
economici ed alle decisioni sulla loro destinaaonej

d) mettono a disposizione Ie proprie capaciLà professionali anche in relazione al tipo e alto stato
dell'attÌvità svolta, nonché alÌa quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa.

3. Il socio lavoraLore di cooperativa stabilisce con la propna adesione o successivamenbe all'lnsraurazione
del rapporto assoclativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordi[ata o autoÀoma o in qualsiasi
aÌtra forma, ivi compresi i rappofti di collaborazione coordinata non occasionale, con cui co[tribuisce
comulque al raggiutrgimento degli scopi sociali. Dall'iostaurazione dei predetti rapporti assocÌahvi e di
lavoro in qualsiasi forma derivano i relativi effetti di [atura nscale e previdenziaÌe e tutti gli altri effeth
giuridici rispetlivamente previsti dalla presente legge, nonché, in quanto compabilili con la posuiole del
socio lavoratore, da altre leggi o da qualsiasi altua fonte.

Art. 5 Altre noErative applica.bili aI socio lavoratore

1. 11 riferimenLo alle reLri.buzioni ed ai haLLamentl do!,utr ai prestatori di lavoro, previsbi dall'articolo 2 751
bis, numero l), del codice civile, si intende applicabile anche ai soci lavoratori di cooperative di lavoro nei
limiti del trattamento economico di cui all'articolo 3, commi I e 2, lettera a). La presente norma
costltuisce interpretazio[e aubentica delle disposizioni medesime.

2. Il rapporto di lavoro si estingue con il recesso o I'esclusione del socio deliberati nel rispetto
delle previsioni statutarie e iD conforEità con gli articoll 2526 e 2527 de[ codice civile. Le
conLroversie tra soclo e cooperatrva relative alla prestazione mutuaÌistica soIIo di competenza del
tribunale ordinario.

Codlce clvlle
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Vigente al: 12-05-2018

Art, 2526 - Soci findnziol,rt e allrt sottoscrtuod di titoli di debito

L'aLto costibuLivo può prevedere I'emissiole dl strumenti finanziari, secondo Ia disciplina prevista per le
società per azioni.

L atto cosLitutivo stabilisce i diritti patrimoniali o anche amministrativi att buiti ai possessorr degli
strumend nnanzrari e le eventuali condiziod cui è sottoposto iÌ loro trasferimento. I priùlegi prevlsti Ilella
npartizione degli utiti e llel rimborso del capitale non si estendono alle dserve indivisrbiL a llorEa
delt'articolo 2545-ter. Ai possessori di strumenti finanziari trotr può, in ogni caso, essere attribuito più di
un terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti owero rappresentati in ciascuna assemblea
genemle.

ll recesso dei possessori di strumenti frnanziari fordti del diritto di voto è disciplinato dagli articoli 2437 e
se$renti.

La cooperativa cui si applicano le norme sulla società a responsabilita limitata può offrire in sottoscrizione
strumenti privi di diritti di amminishaziotre solo a inveshtori qualif,cati.223

Art. 2527 - Requlsltl del socl

L'atto coslitulivo stabilisce i requisiti per l'ammissione dei nuovi soci e la relativa procedura, secondo
criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e l'attiùtà economlca svolLa.

Non possono rn ogri caso drvenire soci quanLi eserciLano in proprio imprese Ìn concorrenza con quella
della cooperativa.

L'atto costitutivo può prevedere, determinandone i diritti e gli obbLghi, l'ammissiooe del nuovo socio
cooperatore in una categoria speciale in ragione dell'interesse alla sua formazione owero del suo
inse mento nell'impresa. I soci ammessi alla categoria speciale non possono rn ogni caso superare un
terzo del numero totale dei soci cooperatori. A termile di un periodo comunque non superiore a cinque
anni il nuovo socio è ammesso a godere i diritti che spettano agli altn soci cooperatori-

hbtps://www.dintto.ivimpugnazione-delibera-esclusione-dal-socio-lavoratore-coopemhva-escluso licenziato
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Reati tributari; dalla Cassazione, quattro principi in
un colpo solo

Autore: Graziotto Fulvio
In; Dintto penaÌe

L'accollo fiscale integra il delitto di indebtta compensazloDe se commesso attraverso
I'elaborazlone o la coDmemializzazioEe di modelli di evaslone Ilscale, con l'aggravarte Del caso
sla a carattere serlale.

Se il consulente flscale è I'ispiratore detla frode, è rcsponsabile a titolo dl concorso per la
!,iolazioDe del clieote.

EsseDdo tutti i coDco[enti del reato correspoNa.bili, il sequestro preventlvo flnallzzato alla
conflsca per equlvalente può essere disposto, nei liÉiti del profitto, iDdlfferenteDente nel
confrontl dl uno o plù degll autorl auche ln mancarza dl arrlcchimeDto personale.

Declslotre: sentenza n. 1999/2018 Cassaztone Pena.le - Sezlone III

Principio N. 1:

«lntegra il delitto di indebito compensozione di cui oll'art. 11-quater, D.Lgs. 10 mono 2000, n. 74, il
pogomento dei debitt frscoli medionte compensazione con crediti d'imposto o seguito del c.d. "occollo

fiscole" ove commesso ottraverso l'eloborazione o lo commerciolizzazlone di modelli di evasione fiscale, in
quonto l'ort. 17 del D.lgs. 241/97 non solo non prevede tl coso dell'occollo, mo richiede che la
compensozione awenga unicdfiente tro i medesimi soggetti".

Principio N. 2:

"ln temo di reoti tnbutari, è responsabile o titolo di concorso il consulente fiscale per lo violozione
tfibutaào commesso dal cliente (nello swcte, Wr il delixo di indebito cofipensazione), quondo iI primo sio
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I'ispirutore della frode, ed onche se solo il cliente obbia benefrcioto dello operazione fiscalmente illectto»

Prtncipio N. 3:

«In temo di reati ti,buton, ai fini dello configurabilità dell'oggravante nel coso m cui reato è comhesso dal
concorrente nell'esercizio dell'ottività ili consulenzo fiscole svolto do un professionisto o do un
intermediario finonziorio o boncorio ottroverso I'eloborazione o Io commerciolizzazione di modelli di
evdsione fiscole (ort. 13-bis, comma terzo, D. Lgs. n- 74 del 2000), è richiesto una porticolare modolità
dello condotto, owerosia io "serialità" che, se pur non prevista espressamente nell'orticolo, è desumibile
dollo locuzione " ...eloborazione o commercialtzzozione di modelli di evasione...", ropprcsentativa di una
certo obituolità e ipetitiità dello condoti.o incàminata».

Principio N. 4:

«ln temo di reoti tributori, il sequestro preventivo per equivalente, in visto dello confisca prevista dall'ort.
1z-bis, d. Igs. n. 74 del 2000, può essere disposto, entro i limiti quantitotivi del profitto, indifferentemente
nei confronti di uno o piit degli outoti della condotto criminoso, non essendo esso ricollegato
all'oricchimento Wrsonole di cioscuno dei correi bensì alla corresponsobilità di tutti nella commissione
dell'illecito (nello sqcie lo S. C. ho itenuto legittimo il seqùestro disposto nei confronti del consulente
liscole $grotore del mecconismo froudolento ottuativo del c.d. accollo fiscale, integrante il redto di
i nd e bita compe nsazione ) ».

Osservazioni

La pronuncia ri$rardava il ncoNo proposto dall'imputato cotrEo I'ordinanza del Tribuoale del riesa&e; il
Tnbunale aveva accolto l'appello cautelare, proposto dal Procuratore della Repubblica, awerso il
prowedimento con cui ll Giudice per le indagini preliminari respingèva la richiesta di sequestro
preventivo finalizzato alla confisca per equivalente.

L'imputato era utr consulente fiscale di una società, nonché domic iataÈo dj varie socletà beneficlarie
delì'tndebita compensazione di crediti inesistenti, cheavrebbe ideato e commercializzato "modelli di
evasione Escale", attraverso cur sarebbero stati com&essi piil reati di compensazrone dr credrti tributari
inesistedti per un totale di oltre 42 u.iliou.i di euro, attraverso l'accollo del debito tributario riferibile a
terzi.
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ln estaema sinLesi, la Cassazione ha rrLenulo che anchc la sola consapevolezza del reato fosse sumclente a
configurare il concoso del consulenLe lrel reato tributario.

Giurisprudenza rilevante

l. Cass.24967/2015

2. Cass.24166/2011

3. Cass. 10838/2006

Disposizioni rilevanti

DECRETO LEGIST-ATIVO 10 Earzo 2000, u. 74

Nuova disciplina dei reatl in Eateria di imposte sul reddltl e sul Elore agglunto

Vigente al: l6-05-2018

Copo Il - Delitti in fioteio dt documenti e pagomento di imposte

Art. 10-bis - Omesso versamento di riteÀute dowte o certificate

1. E'punito coD Ia reclusÌone da sei mesi a due anni chiunque non versa entro il termine previsto per la

c 2077 Dlrltto,lt s.rJ, - Tvttl l.rlrltu rls.notl
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presentazione della dichiarazio[e annuale di sostituto di imposta ntenute dovute sulla base della stessa

dichiarazione o risultanti dalla certificazione lasciaba ai sostitulti, per un ammontare superiore a

centocinquantamila euro per ciascun periodo d'imposta.

Art. 1o-quater - lndebita compensazione

1. E' punito con Ia reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa Ie somme dowte, utilizzando in
compensazione, ai serlsi dell'articolo 17 del decreto legislativo g luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti,
per un importo annuo superiore a cmquantamila euro.

2. E' punito cofl [a reclusione da un anno e sei mesi a sei anDi chiunque non versa le somme dovute,
ublzzando in compe[sazione, ai sensi dell articolo 17 del decreto legislativo I luglio 1997, n. 241, crediti
inesistenti per un importo annuo superiore ai cinquantamila euro.

Titolo lll - DISPOSTZIONI COMUNI

Art. 12-bis - Conisca

1. Nel caso di condanna o di applicazione della pena su nchiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del
codice di procedura penaÌe per uno dei delitti previsti dal presente decreto, è sempre ordinata la confisca

dei beni che ne costituiscono profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persona estranea al reato,
owero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, di cur il reo ha Ia dlspotribilità, per un valore
corrispondente a tale prezzo o profrtto.

2. [,a confisca non opera per la parte che il contribuente si impegna a versare all'erario anche in presenza

di sèqìrestrc. Nel caso di mancato versamento la conflsca è sempre disposta.

DECR-ETO LEGISLATM I luglio 1997, n. 241

NorEe dl sempllflcazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichlÀrazlone del
redditi e dell'iEposta sul valore aggiunto, nonché di modernlzzazlone del sistema dl gestlotre
delle dlchiarazioDi

Vigente al: l6-05-2018

Att.17 -Oggetto

1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei cont buti dol'uti all'INPS e delle altre
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli etrti previdenziali, con eventuale compensazione dei

e 2ot7 Dlrltto.lt s.t.l. - Tùttl I dlrlttl rbetuatl
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crediti, dello stesso periodo, net confronti dei medesrmi soggebti, risultanti dalle drchiarazioni e dalle
denunce peÉodiche presefltate successivamente alìa data di entrata in vigore del presente decreto. Tale
compensazione deve essere effetLuala entro la data di presentazione della dichiarazione successiva. La
compensazione del credito annuale o relativo a penodr infe ori all'an[o dell,rmposta sul valore aggiunto,
per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giomo successivo a
quello di preserbazione della dichiarazione o delf istanza da cui iÌ crediLo emerge.

2. I versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti e i debiti relatM

a) alle imposte sui redditi, alle relative adrzionali e alle ritenute alla fonte riscosse mediante versamento
diretto ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per
le tenute di cui al secondo comma del citato articolo 3 resta ferma la facolLà di eseguire il versamento
presso Ia compete[Le sezlone di tesoreria provinciale dello Stato, in tal caso non è ammessa la
compensazionej

b) all'ì[oposta sul valore agglunto donrta ai selsi degli articoli 27 e 33 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e quella doluta dai soggetti di cui all'articolo 74;

c) aÌle imposte sostitutive delle impostè sui reddtti e dell'imposta sìrl va]ore aggiunto;

d) all'imposta prevista dall'articolo 3, comma 143, Iettem a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

d-bis) LETTERA SOPPRESSA DAI D. LGS. 28 SETTEMBRE 1998, N. 360

e) ai conLnbuti prevjdenziali dovuti da titolari di posizione

assiculatlva in una delle gestioni ammidstrate da enh prel,rdenziali, comprese le quote associativej

0 ai contributi previdenziali ed assistenziali dol,llil dar daton di lavoro e dai committenti dr prestazioni dì
collaborazione coordinata e continuativa di cui all'artrcoÌo 49, comma 2, Iettera a), del testo unico delle
mposfe sù redditi, approvato con decreto del Presidente delÌa Repubblica 22 dicemlre 1986, n. 917;

g) ai premi per l'assìcurazione contro gli infortuni sul Iavoro e le malafLie professionaÌi dovuti ai sensi del
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 grugno 1965, n. 1124;

h) agli mteressi previsti m caso di pagamento rateale ai sellsi dell'articolo 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con decreLolegge 30
settembre 1992, n 394, converLito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, II. 461, e del
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da
ultrmo modrficaLo dall'articolo 4 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n.41, convertrto, con modificazioni,
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daÌÌa legge 22 marzo 1995, n. 85j

h-ter) alle aÌtre entrate indiùduate con decreto del Ministro delle finanze, di corcerto con iÌ Ministro del

tesoro, del bilancio e della programmaziole economica, e con i Ministri competenti per settore;

h-quater) al credito d'imposta spettante aglì esercenh sale cinematogEliche.

h-quinquies) alle somme che r soggetti tenuti aÌla riscossio[e dell'incremento all'addizionale comunale

debbono riversare all'lNPS, ar sensr dell'articolo 6-quater del decreto-legge 31 genoaio 2005, n.7,
coDvertito, con modifrcazioni, dalla legge 3l mazo 2005, n. 43, e successive modiflcazioni.

2-bis. COMMA SOPPRESSO DAt D.P.R. 14 OTTOBRX 1999, N.s42

2-ter. Qualora il credito dÌ imposta utilizzato in compe[sazione risulti superiore all'importo previsto dalle

disposizioni che fissano il Iimite massimo dei crediLi compensabili ai sensi deÌ presente articoÌo, il modello

F24 ò scartato. La progressiva aLtuazione della disposizione di cui al periodo precedente è fissata con
prowedimenti det direttore dell'Agenzia delle entrate. Con prowedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono alhesì indicate le modalità con le quaÌi Io scarto è comudcalo al soggetto lnteressato.

https://www.diÉtto.iureati-tributari-dalla'cassazione-quattro-princip!un-colpo-solo/
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Messaggi conservati nel telefono, acquisibili nel
indagini senza le garanzie per la corrispondenza

Autore: Graziotto Fulvro
In: Dintto penale

Ie

fu fini penali, i Eessaggi coEservati nella EeEoria del telefono (SMS, email, WhatsApp) Dou
rlentratro nel concetto di corrispondenza né i-n quello dl lntercettazione, e sono validamente
acqulslblli senza le procedure di cui agli articoli 266 e seguentl del codlce dt procedum penale.

Decisione: Sentenza n. 1822/2018 Cassazione Penale - Sezlone V

Massima: I dati informatici acquisiti dalla memoria dol t€lefono (sms, messaggi whatsApp,
messaggi dl posta elcttronica "scarlcati" e/o conservati nella memorla dell'apparecchlo
cellulare) hatrno natura di docuEentl al sènsl dell'art. 234 codice di piocedura penale, e la
relativa attività acquisluva non sogglac€ né alle regole stablllte per lÀ corrisponderza, né taEto
Detro alla disciplina delle itrterceltazioui telefoDiche.

Osservazioni

ll caso esarùato dalla Suprema Corte riguardava ù ricorso proposto awerso un'ordinanza del Tribunale
che, in funzione di giudice del riesame, confermava il sequestro probaLorio disposLo all'lndagata per reati
fallimentari.

Successivamente alla pronuncia, il capo Md codice di procedura penale relaLivo alle intercettazioni di
conversazioni o comunicazioni è stato oggetto di modifìche ad opera del D.Lgs. 29 dicembre 2017, n. 216.

Qur di seguiLo il testo aggiornato, con l'awertenza che alcuoe modifiche si applicano alle operazlonl di
intercettazione relatlve a prowedimenti autoÉzzatlvi emessi dopo il centottantesimo giomo successivo

alla data di eDtrata rn vigore del decreto

e 2Ol7 lt,li oJts,r.l, -T!tu I.tlÀalJ,lseMll
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Giurisprudenza rilevante

1. Cass 40963/2017

2. Cass.2552712016

3. Cass. 928/2015

4. C. Cost. 336/2008

Disposizioni rilevanti

Codice di procedura penale

Vigente al: 13-05-2018

Art. 234 - Provo documentole

1. E'consentita I'acquisizione di scritti o dr altri documenti che rappresentano fatti, persone o cose

mediante la foLografia, Ia cinematogmfia, la fonograha o qualsiasi altro mezzo.

2. Quando l'originale dr un documellbo del quale occorre far uso è per qualsEsi causa distrutbo, smarrito o

sottratto e non è posslbrÌe recuperarlo, può esseme acqursita copia.

@ 2017 Dlrltto,lt s.r.l. - Tùtfl l.,lnfi d@dtl
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3. E'vieLata l'acquisizione di documenti che contengono informazioni sulle voci corenti nel pubblico
intorno ai fattl di cur si tratLa nel processo o sglla moralità in generale delle padi, dei testimoni, dei
consulenti tecnici e dei peribi.

Art. 254 - Sequestro di cordspondenza

1. Presso coloro che fomiscono servizi postali, telegrafici, telematici o di telecomunicazioni è consentito
procedere al sequestro di lettere, pieghi, pacchi, valori, teìegrammi e altn oggetti di corrispondenza,
anche se rnoÌtrati per via telematica, che l'autontà giudiziaria abbia fondato moLivo di tenere spediti
dall'imputato o a lui diretti, anche sotto nome drverso o per mezzo di persona diversa, o che comunque
possono avere relaziole con il reato.

2. Qualdo al sequestro procede un ufficrale di polizia giudiziaria, questi deve co[seg[are all'autorità
giudiziaria gli oggetti di corrispondenza sequestrati, senza aprtli o alterarli e senza prendere a.lt menti
conoscenza del loro contenuto.

3. Le carte e gÌi altri documenti sequestrati che non rientrano fra la corrispondenza sequestrabile sono
immedlatamente restituiti all'avente diritto e non possono comunque essere utilizzaLi.

Capo fV - Intercettazlonl dl conversazio o coEuDicazioui

Art. 266 - Limiti di ammissibilità

1. L'inteacettazione di conversazioni o comunicazìoni telefoniche e di altre forme di telecomunicazione è
consentita nei procedimenti relativi ai seguelti reatr:

a) delitti non colposi per i quali è preùsta Ìa pena dell'ergastolo o della reclusione superiore nel massimo
a clnque anni deteminata a norma dell'articolo 4;

b) delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista la pera della reclusione non inferiore
nel massimo a cinque anni determinata a norma dell'articolo 4;

c) delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope,

d) delitti concementi le armi e le sostaoze esplosive;

e) delitti di conlrabbandoj

f) reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività finanziaria abuso di informazioni pdvilegiate,
manipolazioni del mercato molestìa o disturbo alle persone col mezzo del telefono.

e 2Ol7 Dlnfto.lt s...1. - Tuttl I dlnftl de dtl
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f-bis) delitti preflsti dall'articolo 600-ter, terzo comma, del codÌce penale, anche se relativi al materiale
pornograico di cui all'articolo 600-quater.l deÌ medesimo codice, notrché dall'art. 609-undecies;

f ter) delith previsti dagli articoti 444, 473, 474, 515, 516 e s17-quater del codice penale

f-quater) delitto previsto dall'articolo 612-bis del codice penale

2. Negli stessi casi è consentita l'intercettazione di comunicaaoni tra presenti, che può essere esegùta
anche mediante l'inserimento dr un captatore informatico su un dispositivo eletlronico portatile. Tuttavia,
qualora queste awengano nei luoghr indlcati dall'afticolo 614 del codice penale, I'intercettazione ò

consentita solo se vi è fotrdato motivo di riteDere che M si sLia svolgendo I'attMtà criminosa.

2-bis L'iltercettazione di comunicazÌoni tra presenti mediante rnserimento di captatore mformatico su

dispositivo elettronico portatile è sempre consentita nei procedrmeoti per i delitti di cui all'articolo 51,

commi 3-bis e 3-quaLer.

Art. 266-bls - Intercettazlonl dl comunicazioDi informatlche o telematiche

1. Nei procedimerLi relativi ai reaLi indicati nell'articolo 266, nonché a quelli commessi mediante I'impiego
di tecnologie rnformatiche o telemaLiche, è consentita l'intercettazione del nusso di comunicazioni relativo
a sistemi informatici o telematici owero intercorrente tra più sistemi.

Art, 267 - Prcsupposti e forme del prowedimento

1. Il pubblico ministero richiede al giudice per Ie indagini preLmirari l'autorizzazione a disporre le
operazioni previste dall'adicolo 266. L'autorizzazione è data con decreto motivato quando vi sono gravi
indizi di reato e l'intercettazione è assolutamente indispensabile al hni della prosecuzione delle indagini. Il
decreto che autonzza l'intercettazione tra presenti mediante inserimento di captatore informatico su

dispositivo elebtronico ponadle indica le ragionl che rendono necessaria tale modalità per Io svolgimento
delle indagini; uonché, se si procede per delitti diversi da quelli di cui all'a icoìo 51, commi 3-bis e 3-
quater, i luoghl e il tempo, anche indirettamenbe determinati, in relazione ai quali è consentita
I'attivazione del microfono.

1-bis Nella valutazione dei grau indizi di reato si applica I'articolo 203

2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere che dal ritardo possa derivare grave
pregìudizio alle indagini, il pubblico ministero dispone I'intercettazione con decreto motivato, che va
coEunicato immediatamente e comunque Don oltre le ve[hquatLro ore al giudice indicato nel comma 1. Il
giudice, entro quarantotto ore dal prowedimento, decide sulla co[vaÌida con decreto motivato. Se il
decreto del pubblico ministero non viene convalidato nel termine stabilito, Ilntercettazione non può
essere proseguita e i risultati dr essa non possono essere utilizzati.
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2.bis. Nei casi di cul al comma 2, il pubblico minisLero può dtsporre, con decreto motivato,
l'Ìntercettazione tra presenti mediante insedmento di captatore informatico su dispositivo elettronico
portatile solbanto nei procedimenti per i delitti di cui aÌl'articolo 51, commi 3.bis e 3-quater. A tal fine
indica, oltre a quanto previsto dal comma 1, secondo periodo, le ragionl di urgenza che rendono
impossibile attendere il prowedimento del giudtce. Il decreto ò trasmesso al giudice che decide sulla
convaÌida ner termini, con le modalità e gli effettr indicati aÌ comma 2.

3. Il decreto del pubblico ministero che dispone I'intercettazione indica Ie modalità e la durata delle
operazioni. Tale durata non può superare i quindici giorru, ma può essere prorogata daÌ giudice con
decreto Iootrvato per penodi successivi di quindrci giorm, qualora permangano i presupposti indicati nel
comma l,

4. Il pubblico ministero procede alle operazioru personalmente owero a!'\ralendosi di un ufficiale di polizia
giudiziaria. L'ufficiale di polizia giudiziaria prowede a norma dell'articolo 268, comma 2-bis, informando
preventivamente il pubblico ministero con annoLazione sui contenuti delle comunlcazroni e conversazioni.

5. In apposito registro riservato tenuto rlell'ufhcio del pubblico ministero sono annotati, secondo ull ordine
cronologrco, i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le intercettazioni e, per
ciascuna intercettazione, l'idzio e il terrdne delle operazioni.

Art. 268 - Esecuzlone delle operazlonl

1. I€ comunicazioni intercettate so[o regisbate e delÌe operazioni è redatbo verba]e

2. Nel verbale è trascritto, anche sommariamente, il contenuto delle comunicaaoni intercettate

2-bis. E' vietata Ia trascrizione, anche sommaria, delle comunicazioni o conversazioni lrrilevanti ai fini
delle indagini, sia per l'oggetto che per i soggetti coirvolti, Ironché di queÌle, parimenti non rilevanLr, che
riguardano dati personali dehniti sensibili dalla legge. Nel verbale delle operazioni sono indicabe, in tali
casr, soltaDto Ia data, l'ora e il dispositivo su cui la registrazione è intervenuta.

2-ter. Il pubblico ministero, con decreto motivato, può disporre che le comunicazioni e conversazioni di cui
al comma 2-bis siano trascritte nel verbale quando ne ritiene la nlevanza per Ì fatti oggetto di prova. Può
altresi disporre la trascriziole nel verbale, se necessarie a fini di prova, delle comunicazioni e

conversazioni relative a dati personalr defrniti sensibili dalla legge.

3. Le opemzioni possono essere compiute esclusivamente per mezzo degli impra[ti rnstallati nella procura
della Repubblica. Tuttavia, quando tali impianti risultano insufficienti o inidonei ed esistono eccezionali
ragioni di urgenza, il pubblico ministero può disporre, con prowedimento motivato, Ìl compimento delle
operazioni mediante lmpranti dl pubblico servizio o in dotazione alla polizia giudiziaria.
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3-bis. Quando sl procede a intercettazione di comunicazioni informatiche o telemaliche, il pubblico

mi-[istero può dNporre che le operazioni siano compÌute anche medrante impianti appartene[bi a privati.
Per le operazioni di a!'vio e di cessazione delle registrazioù con capLatore informatico su disposibivo

elettronico portatile, riguardanti comunicazioni e conversazioni tra presenti, l'ufficiale di polizia
giudiziana può awalersr d1 persone idonee di cui aÌÌ'articolo 348, comma 4.

4. I verbali e le regrshaztoru sono trasmessi al pubblico ministero, per la conservazione nell'archil,ro di cui
all'articolo 269, comma 1, immediatamente dopo la scadenza del termine mdicabo per Io svolgimento delle

operazioni nei prowedimeflti di autorizzazione o di proroga. Il pubblico ministero dispone coÈ decreLo il
diffenmento della trasmissiole dei verball e de]le registrazioni quando la prosecuzione delle operazioni
rende necessario, in ragione della complessità delle indagini, che I'ufficiale di polizla giudiziaÉa delegato

all'ascolto consulti le risultanze acquisite. CoIl lo sLesso decreto fÌssa le prescrizioni per assicurare la
tutela del segreto sul materiale non hasmesso.

5. COMMA ABROGATO DAL D,LGS, 29 DICEMBR.E 2017, N. 216. 253

6, COMMA ABROGATO DAL D,LGS, 29 DICEMBRE 2017, N. 216. 253

7. COMMAATROGATO DAL D LGS, 29 DICEMBRE 2017, N,216,253

8, COMMA ABROGATO DAL D,LGS. 29 DICEMBRE 2017, N, 216, 253

Aggiomamento

La Corte costituzionale con sentenza 8-10 ottobre 2008 n. 336 (in G.U. 1a s.s. 15/10/2008, n 43) ha
dichiaraLo "la iÌlegittimità coslituzionale dell'art 268 del codrce di procedura penale, nella parte in cui non
prevede che, dopo la notificazione o l'esecuzione dell'ordtnaIlza che dlspone una misura cautelare
personale, il drfensore possa ottenere la trasposizione su oasEro nagnetico delle regisLrazroni di
co[versaaoni o comunicazioni interceLtaLe, utilizzate ai fini dell'adozione del prowedimento cautelare,
anche se troII depositate."

Art. 268-bts - Deposlto dl verball e reglshazlonl

1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, il pubblìco miDistero deposita le annotazioni, i
verbali e Ie registrazioni, unìtamente ai decreti che hantro disposto, autorizzato, convalidato o prorogato
f interceLtazione, e forma I'elenco delle comunicazioni o conversazionr e dei flussi di comunicazioni
informatiche o telematiche .levanLi a flni di prova.

2. Ai difensori delle parti è immediatamente dato awiso della facoltà di esamlnare gli atùi, di prendere
visione dell'etenco di cui aÌ comma 1, nonché di ascoltare le registrazioni e di prendere cogdzio[e dei
flussi di comunicazioni ùfoEoatiche o telemaliche.

@ 2Or7 Dlrltto.ll s.r.l. -Tu l I.tlrtm.leMtl
Fon d dtore Fn ac*o Bru go I e tta
P,I,01274650AA7

6 .li l0

Dttltto & Dtnfl IssN 7127-4579



di;riri;§t
i6,'tdrlItre Frrr:t!:stro Érrgrlgfti

3. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le indagini, il giudice autorizza pubblico
muistero a ritardarlo, non olhe la chiusura delle rndagmi.

Art. 268-ter - Acquisizione al fasclcolo delle indagini

1. L'acquisiziooe delìe coEunicazioni o conversazioni utilizzate, nel corso delle indagini preliminan, per
l'adoziole di una misura cautelare è disposta dal pubblico ministero, con insenmelto dei verbati e degli
atti ad esse relatiu nel fascicolo di cui all'articolo 373, comma 5.

2. Fuori dai casi di cui al comma 1, il pubbÌico ministero, entro cinque giorni dal deposito, presenta al
giudice la richiesta di acquisizione delle comunicazioni o conversazioni e dei flussi di coEunicazioni
infoEoatiche o telematiche contenuti nellelenco formato a norma dell'articolo 268-bis, comma 1, e ne dà
coaLesLua.lmente comtuucazloIle iu difeIIsori.

3. I difensori, neÌ termine di dieci giorni dalla ricezione dell'awiso di cui all'artÌcolo 268-bis, comma 2,
hanno facoltà di nchiedere I'acquisizione delle comunicazioni o colversazioni e dei flussi di comudcazioni
informatiche o telematiche, rilevanti a fini di prova, non comprese nell'elenco formato dal pubblico
minlstero, owero I'eliminazione di quelle, ivi indicate, inuLilizzabili o di cui è vietata la kascrizione, anche
somma a, nel verbale, ai sensi di quanto disposto dal comma 2-bis dell'articolo 268. Tale termine può
essere prorogato dal giudice per un penodo non supe ore a dieci giorni, in ragione della complessità del
procedimento e del numero delle intercettazioni.

4. La nchiesta, u Lamente agli atti allegati, è deposltata nella segretena del pubblico ministero che ne
cura I'lmmed.rata trasmissioue al giudice.

5. Il pubblico ministero e i difensori, sino alla decisione del giudice, possono integrare le richiesbe e
presentare memorie.

6. Il pubblico ministero, ìn relazione alle comunicazioni o conversazioni di cui al comma l, può chiedere al
giudice, con le modalità e nei termini indicati dai commi precedenti, l'eliminazione dal fascicolo dei verbalr
e delle registrazioni di cui ritiene, per elementi soprawenuti, l'irrjlevanza.

Art. 268-quater - Termini e modalità della dècisione del giudice

1. DecoÉr cinque grorni dalla presentaziooe delle nchieste, rl giudlce dNpone con ordinanza, emessa in
camera di consigìio senza l'intervento del pubblico ministero e dei difensori, I'acquisizione delle
conversazio e comunicazioni indicate dalle parti, salvo che siano manifestamente irilevanti, e ordina,
aDche d'ufficio, Io stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l'utilizzazio[e. A tal fine può
procedere a.ll'ascollo delle conversazioni e comunicdzioÀi.

2. Quando IIecessario, l'ordi[anza è emessa all'esito dell'udienza fissata per i] quioto giomo successivo
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alla scadenza del termine indicato al comma 1, con tempestivo awiso al pubblico ministero e ai difensori

3. Con l'ordinanza viene meno il segreto sugli atti e i verbali delle conversazioni e comunicazioni oggetto
di acquisizione. Essi sono inseriti nel fascicolo dI cui all'articolo 373, comma 5. A tal frIIe il giudice ordina
la trascrizione sommaria, a cura del pubblico ministero, del contenuto delle coEu[icazioni o collversazioni

acquisite su richiesta dei difensori, se nelverbale delle operazioni di cui all'articolo 268, comma 2, sono

indicate soltanto Ia data, I'ora e il dispositivo su cui la regNtrazione è intervenuta.

4. I difenson possono fare eseguire la trasposizione delle registrazro acquisite su supporto Ìnformatico o
altro strumento idoneo alla riproduzroDe deì dati e possono ottenere copia dei verbali delle operazioni
concernenti le comudcazioni e conversazioni acquisile.

5. Gli atù e i verbali relativi a comunicazioni e convercazioni non acqursite sono immediatameEte restiLuiti
al pubblico mlnistero per Ia conservazione nell'archivìo riservaLo di cur all'articolo 269, comma 1.

6. Alle operaziod di acquisizione prowede il giudrce per le indagini prelimina che ha autorizzato,
convalidato o prorogato le intercettazioni.

Art. 269 - CouserrdzioDe della documentazione

1. - I verbali e le registrazioni, e ogni altro atlo ad esse relativo, sotro conservati mtegralmente in apposito
archivio riservato presso I'ufficio del pubblico minisLero che ha richiesto ed eseguito le intercettazioni, e

sono coperti da segreto. A] giudice per le indagini preliminan e ai difensori dell'imputato per l'esercizio
dei Ìoro diritti e facoltà è in ogni caso consentito I'accesso all'archiùo e I'ascolto delle conversazioni o

comunicazioni registrate.

1-bls.- NoII sono coperti da segreto i verbali e le registrazioni delle comunicazloui e conversazioni
acquisite al fascicoÌo di cui alÌ'articolo 373, comma 5.

2- Salvo quanto previsto dall'articolo 271 comma 3, le reg$trazionÌ sono conservate fino alla sente[za Don
più soggetba a impugnazione. Tuttavia gli interessati, a tutela della riservatezza, possono chiedere la
distruaone delle registrazioni non acquisite al giudice che ha aulonzzaLo o convalidato I'interceÈtazione. I
glùdice decide ir! camera di consiglio a norma dell'artico]o 127-

3. La dislruzione, nei casi in cui è prevlsta, viene eseguita sotLo conbrollo del giudice. Deìl'operazionè è

redatto verbaÌe.

tut. 270 - Utilizzazione in ahri procedimenti

1. I risultati delle intercettazioni non possono essere utilizzati in procedimenti diversi da quelli nei quali
sono stati drsposti, sa.lvo che risultino itrdispensabi.li per l'accertamento di delith per i quali è obbligaborio
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l'arresto rn flagranza.

1-bis. I risultati delle intercettazioni fra prese[ti operate con captatore informatico su dispositivo
elettronico portatile non possono essere uLilizzati per la prova di reati diversi da quelli per i quali è stato
emesso ll decreto di auto zzazione, salvo che risultino indispensabili per l'accertamento di delitti per i
quaL è obbligatorio I'alresto in flagratrza. 253

2. Ai fini della utilìzzaziole prevista dal comrfla 1, i verbali e le registrazioni delle inLercettazioni sono
depositatr presso l'autorità competente per il diverso procedimento. Si applicano Ie disposizioni degli
articoli 268-bis, 268-ter e 268-quater.

3. Il pubblico minislero e i difensori delle parti hanno alLresi facoltà di esamrnare i verbali e le
registrazioni in precedellza depositati nel procedimento in cui le inbercettazioni furono autorizzate.

Alt. 270-bis . Comunicazioni di servizio di appartetretrti al Dipartimetrto delle lDformazioni per
la sicurezza e al seMzi dl lnformazlone per la sicurezza.

1. L'autorità giudiziaria, quando abbia acquisito, Lramite intercettazioni, comunicaziont dÌ servizio di
appartenenti al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza o ai servizi di r ormaztorle per Ia
sicurezza, dispone I'immediata secretazione e la custodia in luogo protetto dei docuÙIetrti, dei supporti e
degl atti concernenlr LaL comunicazioni.

2. Terminate le intercettazioni, l'auLorilà giudiziaria LrasmeLte al Preside[te del Consigtio dei ministri
copia della documentazione contenente Ie i ormazioni di cui intende awalersi nel processo, pea accertare
se taluoa di queste informazioni sia coperta da segreto di Stato.

3. Prima della risposta del Presidente del Consrglio dei ministri, le informazioni ad esso inuate possono
essere utilizzate solo se vr è perÌcolo dt inquinamento delle prove, o pericolo di fuga, o quando è
necessario intervenjle per prevenire o rnterTompere la commissione di un delitto per il quale sia previsla
la pena della recÌusione non inferiore nel massimo a quatho anni. Resta ferloa Iè discrpli[a concemente la
speciale causa dÌ giustificazione prevista per attività del personale der seruizi di informazione per la
sicurezza.

4. Se entro sessanta giomi dalla notificazione della richiesta il Presidente del Consiglio dei minisLri ron
oppole il segreto, l'autorltà giudiziarja acquisisce [a Dohz]a e prowede per l'ulteriore corso del
procedimento.

5. L'opposizione del segreto di Stato inùisce all'autorità giudiziaria l'utilizzazione delle notizie coperte dal
segreto.

6. Non è in ogni caso precluso all'autorità giudiziaria di procedere in base ad elementl autonomi e

@ 2077 Di.itto.it s.t.l. - Tuni i .lintù n*tudti
Eondotoe fdù.eo Bfugaletto
P.1.012146500C?

9d110

Dintb & Diritti ISSN 1127-4579



di;riri;§t
,l}$dstore Frnnegsco §lll6rrle§a

indipéndenLi dalle informazioni coperte dal segreto

7. Quando è sollevaLo conflitto di att buzione nei conftonti deì Presidente del Consiglio dei ministri,
quatora il conflitto sia risolto nel senso dell'insussistenza del segreto di Slalo, il Presidente del Consiglio
del mlnistn l1oII può piìI opporlo con riferiEento al medesimo oggetto. Qualora il conflitto sra risolto nel
senso della sussisterza del segreto di Stato, l'autorità giudizia a non può acquisire Dè utilizzare,
direttamente o indirettamente, atti o documenti sul quali è stato opposto il segreto di Stato.

B. In nessun caso il segreto dl Stato è opponibile alla Corte costituzionale. La Corte adotta le [ecessarie
gamnzie per Ia segretezza del procedimento.

Art. 271 - Divieti di utlllzzazlone

1. I risultati delle iÀtercettazioDr non possotro essere utilizzabi qualora le stesse siano state eseguite fuori
dei casi consentiti dalla ìegge o quaìora non siano state osservate le disposizioni previste dagli a.ticoli 267

e 268 commi 1 e 3.

l-bis Non sono in ognr caso utilizzabili i dati acquisiti nel corso delle operazioni preliminari
all'mserimento del captatore informatico sul dispositivo elettronico portaLile e i datì acquisiti al di fuori dei
limiti di tempo e di luogo indicati nel decreto autorizzahvo.

2. Non possono essere utilizzate Ìe intercettazioni relative a conversazioni o comunicaziod delle persone

indlcate nell'articolo 200 comma 1, quando hanno a oggetto faLti conosciuti per rag:lone del Ìoro ministero,
umcio o professione, salvo che Ie stesse persone abbiano deposto sugli stessi fatti o Ii abbiano in altro
modo divulgati.

3. In ogni stato e gmdo del processo il giudice dispone che Ia documentazione delle intercettazioni
previste dai commi 1, 1-bis e 2 sia distrutLa, salvo che costituisca corpo del reato.

volume coDslgllato

https://www.dritto.iVmessaggi-conservah-nel-telefono-acquisibili-nelle-indagini-senza-le-garanzie-fissate-l
a-corrispondenza/
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Committente responsabile in solido
verso i lavoratori del subfornitore
solo del subappaltatore
Fuh,io Crà2irltlo- àh,ocato

anche
e non

Il fenomeno deÌì'integrazione verhcale tra imprese è feribile a una moÌteplicità di 68ure

nctoziali da individuarsi caso per caso.

Per i traLtameflti retributivi, i contribuh previdcnziali e i premi assicurativi in relazione al

periodo di esecuzione del contralto, il committente è responsabile in solido anche con il
subfornitore, e non solo con il subappaltatorc.
La ratio dell'iDtroduzione della rcsponsahilità solidale del comnittente è quella di evitare il
rischio che i meccanismi di de€entramento, e di dissociazionc fra titolarità del contratto dr

lavoro e utilizzazione della prestazione, vadano a danno dei lavoratori utilizzari
neìl'esecuzione dcl contraft o.

Non si giustifica una esclusione deÌla garanzia nci conftonti dei dipeÀdetrti del subfomitorc,
atteso che ìa tutela del sottetto che assicura una attività lavoÉtiÉ indirctta non può non

estendersi a tutti i livelli del decentramento.

Decisione: Sentenza n. 2544Oy-gaE€&§liIgzjg!alc-
Il caso.
Una società committeEte era stata coDdannata in primo grado al pagamento di retribuzioni
noncorrisposte dall'impresa sua subf<rrnitrice al lavoratori di quest'ultima.

I"a Corte diAppello, sollevava la questione incidentale di legittimità costituzronale dell'art. 29,

cornma 2, del decreto k8islativo n. 276/200\, disposizione che prevede espressamente la

rqsponsabilità solidde del committetrte per i casi di appalto e subappalto, ma non per la
subfornitura.
[.a Corte Costituzionale ritiene non fo[data la questioDe di ledttimità mstituzionale sollevata,

e si pronuncia nel senso che il committente è obbligato in soÌido anche con il subfomitore.

Il decisione.
h Corte Costituzionale ha dapprima affrontato Ia questione partendo dal non univoco

inquadramento della dottrina e della giurìsprudenza del contratto di subfomitura: «Dottrina

e $urisprudenza di merito sono tuttora divise sulla configurazione giuridica e sul più corretto

inquadramento sistematico del contratto di subfomitura, in particolare, quanto aì profilo

della sua aùtonomla o meno risp€tto al contratto di appalto di cui aÌl'art. 1655 del codice

civile,.
ln particolare, riassume le posiziod della doftrina: «Tra tali due fi8ure negoziali vi sarebbe,

infatti, secondo un primo orientamento, un rapporto di species a senus, neì senso che la

subfornitura non altro costituirebbe che uo "sottoùpo", se non un equivalente, del contratto di
appalto, owero uno schema tenerale di protezione neì quale possono rientrare plurime 68ure

netoziali in senso trasversale, tra cui l'appalto. Secondo altro indirizo interpletativo vi

sarebbe, invece, tra i rispettivi schemi negoziah, una sostanziale differerva E proprio Ìa



"dipendenza tecnologica", presente nel contratto di sùbfornitum, segnerebbe il discrimine

rispetto all'appalto che comporta, invece, una autonomia dell'appaìtatore nella scelta,.
fuleva che anche la giurisprudenza di legihihità non è al riguardo univoca: «In un caso
(sezione semnda, senteDza 29 matgio 2oo8, n. 1443r), la Corte di cassazione ha affermato,

infatti, che il rapporto di subfornitura, enucleato al fine di dare adeguata tutela, a fionte di

abusi che determinino un eccessivo squilibrio nei diritti e negli obblighi delÌe paÉi, alle
imprese che lavorino in stato di dipendenza economica rispetto ad altre, riguarda il fenomeno

meramente economico della cosiddetta iDtegrazione verticale fra imprese, ma "è riferibile ad

una holteplicità di 6gure Degoziali; a volte estremamente eterogenee, da individuarsi caso per

caso, potendo assumere i mnnotati del contratto di somministrazione, della vendita di cose

future, [quindi, anche] dell'appalto d'opera o di servizi ecc.". "
Ricorda poi che la successiva pronuncia delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione: «in cui
veniva in riìievo la figura delÌ"'abuso di òpendenza economica' di cui all'aÌt. 9 della legge n.

r92 del 1998,la motivazione delìa decisione (s€zioni unite, ordinanza 25 novembre 2ou, n.
24906) lascia presuppofie - sulla stessa linea di inferrelazione tra le categorie negoziali in
esame - l'attribuzione di una portata estensiva dello schema di tutela apprestato per la
subfomitura».

Infine, evideruia che «in una pirì recente pronuncia (sezione terza, sentenza 25 agosto 2014,

n. 18186), la stessa Corte è incline ad attribuire mnnotati di specifrcità al contratto di
subfornitura, comc foEna "non paritetica" di cooperazione imprenditoriale, "nella quale la
dipendenza economica del subfornitore si palesa, oltre che sul piano del rapporto
commerciale e di mcrcato [...] anche su quello delle direttive tecniche di esecuzione", in
quanto 'l'inserimento del subfomitore - sebbene ill fotza di un'opzione or8anizzativa di
estemalizaziole - in un determinato lisello dcl processo produttivo proprio del committcnte

[-..] non può non implicare l'assoggettahento della prestazione di subfomitura all osservanza

di più o meno penetranti (a seconda delÌa natura della lavorazione e del prodotto) direttivc
tecniche del committente. Quelle stesse direttive tecniche che questi alTebbe doluto osservare

ove avesse optato per mantencre all'intemo della propria ortanizzÀzione l'intero ciclo di
produzione"»; ciò che, sempre serondo la Cassazione 'diversifica il rapporto di subfomitura
commerciale [...] dall'appalto d'opera o di servizi, nel quale l'appaltatore è chiamato, nel
raBgiunsimento del risultato, ad una prestazione spondente ad autonomia non solo

organizzatim ed imprenditoriale, ma anche tecnico-esecutiva; con qùatrto oe deriva in ordine
alÌa maggior ampiezza della sua responsabiìita per i vizi della cosa e la sua non perfetta
rispondenza À quanto convenuto".
Dopo aver dato atto che la Corte di Appello rimettente ha lenuto conto dell'esistenza delle due
opzioni interpretative, ritiene che la stessa non abbia considerato che ciascuno di tali
oricntaDenti.iD chiaÙe di ricolducibilità o meno del contratto dr subfomitura allà cornic€
concettuale e disciplinatoria dell'appa-lto e del subappalto, è comunque aperto, e non chiuso,
alÌ'estensiolle della responsabilità solidale del cohmittente ai crediti di lavoro dei dipendenti
delsubfornitore,.
Ia Corte Costituzionale ne prccisa meglio il seDso come segue:
«Allobiezione p€r cui ìa natura eccezionale della norrna su.lla responsabilità solidelc del
committente osterebbe ad una sua applicazione estensiva in favore di una platea di soggetti
divcrsi dai dipendenti dell'appaltatore o subappaltatore (ai quali soltanto la norma stessa fa
testuaÌe fiferimento) si replica, infatti, che l'eccezionalità delìa responsabilità delcommittente
è tale rispetto alla disciplina ordinaria della responsabilità civile - che esite di correìa$i alÌa
condotta di un soggetto determinato - ma non lo è più se riferita all'ambito, ove pul distinto,
ma comunque omoteneo in termini di lavoro indiretto, dei Épporti di subfornitura.
Ciò in quaDto la ratio dell'introduzione della responsàbilità sotidale del comhittente - che è
quella di evitare il rischio che i meccanismi di decent-Àmento, e di dissociazione fra titolarità
del mnt'atto dt Ìavoro e utilizzazione della prestazione, vadano a danno dei lavoratori
utilizzati nell'esecuzione del contratto commerciaÌe - lloD giustiEca una esclusione (che si



po[ebbe, altrimenti, in contrasto con il precetto dell'art. 3 Cost.) della predisposta garaDzia

nei confronti dei dipendenti del subfomitore, atteso che la tutela del soggetto che assicura una
attività lavorativa indiretta non può non e-stendersi a tutti i livelli del decentramento. In tal

senso venendo anche in rilievo - lo sottolinea la difesa di parte attrice nel giudizio a quo - la
considerazione che le esigenze di tutela d€i dipendenti dell'impresa subfomitrice, in ragione

della strutturale debolezza del loro datore di layoro, sarebbero da considerare ancora pirì

intense e imprescindibiÌi che non nel caso di un "normaÌe" appalto.,
Conclude per la non fondatezza della questione di legittimità costituzionale perché «la norha
denuDciata è, pertanto, intcrpretabile - e va correttamente, dunque, interpretata - in modo

costituzionalmente adeguato e coerente agÌi evocati parametri di riferimento: ncl senso,

appunto, che il committente è obbligato in solido (anche) con il subfornitore relativamente ai

crediti lavorativi, contributivi e assicurativi dei dipendeDti di questi".

Osservazioni.
Il punto centrale della questione era la possibilità di interpretare il testo della disposrzione,

che nella sua formulazione letterale mcnziona solo l'appaltatore e il subappaÌtatore,

estendendola anche al subfornitore.

la Corte Costituzionale ha preso atto del Don univoco inquadramento della dottrina e della
giurispruderEa del contratto di subfornitura, ma ha ritenuto che - in ognuno degli

orientamcnti - leccezionalità della responsabilità del committente rispetto alla ordinaria
disciplina della responsabilità civile, \'iene meno se riferita all'ambito dei rapporti di
subfornitura, che portano a un trattamento omogcneo in termini di lavoro indiretto, proprio
perché la ratio deÌ regime di responsabilità solidale del committente è quella di cvitare il
rischio che i meccanismi di dccentramento vadano a danno dei lavoratori.

Giurisprudenza rilevante.
Cass. 1443r/2018
Cass. r8186/2o14
cass. 24906/2011, sezioni Unite
Disposizioni rilevanti.
DECRETO LEGISLITrVO 10 settetDbre 2oo3, n. 276
Attuazione delle delethe in materia di occupazione e mcrcato del lavoro
Vigente al: 13-o5-2o18
AÌ-t. 20 - ApJra]to
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Costi del personale per incentivazione
all'esodo certi e deducibili solo con I'accordo
col singolo lavoratore
Fukio Grùiotto. ah'ocato

Il costo per I'anticipata cessazione del mpporto di lavoro nei casi di incentivazione all'esodo

diviene certo (e quindi deducibile secondo il principio di competenza) non quando viene

siglato l'accordo generale con le organizzazioni sindaca.li, Ùla quando il singolo lavoratore
sottoscrive coD l'azienda I'accordo personale per la cessazione anticipata del rapporto di
Iavolo, corrispondente all'anno di erogazione dell'incentivo all'esodo.

Declsione: Sentenza n. uo6l2or8 Cassazione Civile - Sezionev

Massima: Il costo per incentivazione all'esodo dMene certo (e quindi deducibile secondo il
principio di competenza) non qùafldo viene siglato l'accordo generale con le organizzazioni

sindacaìi, ma quando il singolo lavoratore sottoscrive con I'azienda I'accordo personale per Ia

cessazione anticipata del rapporto di lavoro, corrispondente all'anno di erotazione

dell'incentivo all'esodo.

osservazioni.
Ia Suprema Corte ha ritenuto coretta la ripresa a Lassazrone, operata all'UtEcio, dei costi che

l'azienda aveva imputato per competenza all'esercizio in cui fu siglato l'accordo con le

organizzazioni sindacali per I'anticipata cessazione dei rupporti di lar,'oro, cui seguirono,

nell'esercizio successivo, i sitrtoli accordi (e il pagamelto delle somme).

Nell'affTontare le queshoni o8tetto di ricorso, la Cassazione si è anche pronunciata sull'altro
motivo di appello incidentaÌe delÌa società, col quale sosteneva l'iÌlegittimità della sentenza

che ha respinto il motivo relativo alla nullità/iltegittimità degli awisi di accertamento, in
quanto emessi a coflclusione di una verifica illegittimamente protrattasi oltre il limite
temporale previsto dall'art.12 qui[to comma legge 27 luglio 2ooo n.zrz. Il Collegio,

richiamandosi a precedenti pronunce, ha dtenuto il motivo infondato: in tema di verifiche

tributarie, la wiolazione del temine di permanenza degli operatori dell'Amministrazione

finanziaria presso Ia sede del contribuente, previsto alall'art. 12, comma 5 della legge zT luglio
2ooo, n. 2r2, non determina la soprawenuta carenza del potere di accertamento ispettivo, né

l'invalidita degli atti compiuti o l'inutilizzabilità delle prove raccoÌte, perché nessuna di tali
sanzioni è stata prevista dal legislatore. (sez. 5, setrtenza n.7884 del$/04/2015)

Giùlisprualenza rilevante.
. Cass. TsL4lgo-rs

Disposizioni rilevanti.
LEGGE 2T luglio 2ooo, n, 2r2
Disposizioni in materia di statuto dei aliritti del contribuente



Vitente aI: 20-o5-2o18
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Verifiche tributarie presso la sede del contribuente,
valide anche se prolungate

Autore: Graziotto Fulvio
In: Diritto civile e commerciale

La !'rolazrone del termine di permanenza presso Ia sede del cootibuente in occasÌone dl verifiche
hibuta e, previsto dall'art. 12, comma 5 della legge 27 luglro 2000, n.212, non detèrmina la
sopravvenuta carenza del potere di accertamento ispettivo, né I'invalidità degli attl corEpÌuti o
f inutilizzabilità delle prove raccolLe.

Declsione: Sentenza n. 1706/2018 Cassazione Civile Sezione V

Massima: In teEa di verifiche tributarie, la violazione del lerEile dl permanetrza dogli operatori
dell'Ammidstrazlone nnanziaria presso la sede del contribuente, pret'lsto dall'art. 12, comma 5
della legge 27 luglio 2000, n. 212, non determina la soprawenuta carenza del potere dl
accertartrerto ispettivo, né l'lovalldità deglt atti compluti o l'inutilizzabilità delle prove raccolte,
atteso che nessura di tali sanzioni ò stata prevlsta dal leglslator€, (Sez. 5, SenteDza D. 7584 del
l5/o4l2015)

Osservazioni

Affrontando r motivi di ricorso soltevati dall'Agenzia delle EnfraLe, la Suprema Corte sl è pronunciata
anche sui moLivi di appello incide[tale detla società, incluso quello col quale quesL'ulhrtra sosbeneva

l'illegittimità della sentenza che ha respinio rl motivo relativo alla nullitai illegittimità degli awisi di
accertamento, in quanto emessl a conclusione di uÀa verifica ille@thmamente prohattasi oltre iÌ limite
temporaÌe preusto dall'art. 12 guinto comma legge 2T luglio 2000 n.212.

ll Collegio, nchiamandosi a precedenLi prolunce, ha ntenuto il motivo infondato: in tema di venfiche
tributarie, la ùolazione del termine di permanenza degli operatori dell'AmminisLrazione finanziana presso

6 2017 D{titto.lt s..,1. - Tutti i .litiut tls4tuati
Fondo toru F tu nce*o Bdgpleto
P.t,01271650447
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la sede del cont buente, previsto dall'art. 12, comma 5 della Iegge 27 luglio 2000, n. 212, non determina

la soprawenuta carenza del potere di accertamento ispettivo, Dé I'invalidità degli atti compiuti o

llnutilizzabiliLà delle prove raccolte, perché nessuna di tali sanzioni è stata prevista dal legislatore. (sez.

5, Senterza n. 7584 del 15/04/2015)

Giurisprudenza rilevante

1 Cass.7584/2015

Disposizioni rilevanti

LEGGE 27 luglio 20OO, i.212

Dlsposlzloni in materia di statuto del diritti del coDtrilruente

Vigente al: 20-05-2018

Art. 12 - Dirùtti e garorvie del contribueote sottoposto o verifiche fiscoll

1. Tutti gli accessi, ispezrod e verifiche fiscati nei locali desti[ati all'esercizio di attività comEerciali,
industria.li, agncole, artistiche o professionali sono effettuati sulla base dr esigenze effettive di indagine e

controllo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionall e urgerlti adeguatamente docuBentati, durante
I'orario ordinado di esercizio delle attività e con modatità tali da arrecare Ia minore turbativa possibile
allo svolgimenlo delle atLiutà sLesse nonché alle relazioni commercrali o professionali del contribuente.

6 2077 Diritto,it s.r.l, - Ttttl l.llrl l n6éMtl
Pon, otod F.dn.es.o Btugdledd
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2. Quando viene iniziata la verifica, il co[tribuente ha diritto di essere informato de]le ragiod che
I abbralo giustificata e de]l'oggetto che la riguarda, della facoltà dr farsi assistere da un professiodsta
abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giustizia Lributaria, ronché dei dinth e degli obblighi che vanno
riconosciuti al contribuelte in occasione delle verifiche.

3. Su nchiesta del contnbuente, I'esame dei documenti amminisùatiu e contabili può essere effettuaLo
nell'ufficio dei veriflcatori o presso il professionista che lo assiste o rappresenta.

4. Delle osservazioni e dei rilievi del conLnbuente e del professionista, che eventualmenLe lo assista, deve
darsi atto nel processo verbale delle operazioni di verihca.

5. La permanenza degll operatori civili o Dilitarl dell'amministrazione fitraDziaria, do!'uta a
verifiche presso la sede del contribuente, non può superare I trenta giorni lavorativi, prcrogabiti
per ulteriori tretrta giorni nei casi di particolare cornplessltà dell'indagine individuati e motiyati
dal dirigente dell'ufncto, cli operatori possono ritornare uella sede del coDtribuente, decorso
tale periodo, per esamitrare le osservazloni e te richieste eveDtualmetrte presentate dal
contribuente dopo la conclusione delle operazioni di verifl.a oweto, previo assenso motivato del
dlrigente dell'ufficio, per specifiche ragiotri. Il periodo dt perrnaneDza presso la sede del
contribuente di cui al primo periodo, così come I'eveDtuale proroga i!'i prevista, non può essere
superiore a qulndlcl glornl lavorativi contenuti nell'arco di non piÌr di un trlmestre, in tuttl I casi
in cul la verifica sia svolta presso la sede di irDprese in contabilità semplificata e lavoratori
autoDomi. In entrambl I casi, ai lhi del computo dei giord lavorativi, devouo essere considerati
i giomi di sffsttiva presenza degli operatori civili o militari dell'Amministrazione finanziaria
presso la sede del contribuente. 6. Il conLribuente, nel caso rite[ga che i verificatori procedano con
modalità non conformi alla legge, può rivolgersi anche al Garante del contribuente, secondo quanto
previsto dall'artlcolo 1 3.

7. Nel rispetto del principio dr cooperaziole tra ammlnistraaone e cont buente, dopo il lascio della
copia del processo verbale di chiusura delle operazioDi da parte degli organi di controllo, il cont buente
può comunicare eDLro sessanta giomi osservazioni e richieste che sono valutate dagli uffici impositori.
L'awiso di accertamento non può essere emanato prima della scadenza del predetto termine, salvo casi di
particolare e motivata urgenza.Per gli accertamenLi e le verfiche aventi ad oggetto i dintti doganali di cui
all'articolo 34 deì testo Udco delle disposizioni legislative in materia doganale approvato con del decrelo
del Presidente della Repubbhca 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano le disposizioni dell'articolo 11 del
decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374.

Volume cotrsigliato
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Omesso contraddittorio preventivo, accertamento
invalido se dimostrate le ragioni

Autore: Graziotto Fulvio
In: Dintto civile e commerciale

Aflìnché possa esserr afferEata l'iDralidità dell'atto dt accertamento per mancata osservan:za
del contraddittorlo preventivo, per i tributi cd. armonlzzati e negll altll casi in cui è
espressamente prevlsto, il contribuente deve - in giudizio - assolvere l'onere dl erunciare in
coDcreto le raglonl che avrebbe potuto far valere se il coDtraddittorio fosse stato
tempestiva.Eente attlvato.

tl Giudice tributario deve accertare che l'opposizione di tali ragioni (valutate con nferimento al momento
del maocato contraddìttono), non sìano puramente pretestuose e tali da vanficare la lìnalità di corretta
tutela dell'interesse sostanziale, per le quali è stato predlsposto l'istituto del contraddittorio preventivo

Declslone: Sentenza n. 2873/2018 Cassazione Civile - Sezione VI

Massima:

ln tema di tnbuti c.d. non armoDizzati, l'obbligo dell'Amminislrazione di attivare il contraddittorio
endoprocedimenLaÌe, pena l'invalidità dcll'atto, sussiste escìusrvamente Ìn relazione alle ipotesi
specificamente sanclte; mentre in tema dì tributi cd. arEonizzah, avendo luogo la diretta applicazione del
diritto dell'Unione, la !,ìolazìone del conLraddittorio endoprocedlmeDLale da parte dell'Ammmistrazione
comporta in ogni caso, anche m campo trjbutario, l'invalidità dell'atto, purché, in giudizio, il contribuente
assolva l'onere di enunciare in concreLo le ragioni che avrebbe potubo farvalere, qualora il contraddittorio
fosse stato tempestivamente attivato, e che l'opposizione di dette ragioni (valutate con riferimento al

momenLo del mancato contraddittorio), si riveli noD puramente pretestuosa e tale da configurare, in
relazione al canone generale di corretLezza e buona fede ed al pnncipio di lealtà processuale, sviamento

dcllo strumento difensivo rispetto alla finalità di corretLa tuLela delÌ'inLeresse sostanziale, per le quali è

stato predrsposto.

doc.
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Osservazionl

Nell'accogliere il ricorso, con rinvio alla Commissione Tflbutana Reglonale per un nuovo esame, la
Cassazione ha richiamato e nbadito il principio gjà affermato dalle Sezioni Unite: affinché possa essere
affermata I'invaÌidita dell'atto, il contriluente deve - iD giudrzio - assolvere I'onere di enunciare in coDcreto
le ragioni che avrebbe potuto far valere se il contraddittono fosse stato tempestivamente attivato.Non
solo: ll Giudrce tnbutario deve accertare che I'opposizione di tali ragiotri (valutate con riferimento al

momento del mancato contraddittorio), non siano puramente pretestuose e tali da vanificare la flnalità di
coEetta tutela dell'interesse sosbanziale, per le quali è stato predisposto l'istitulo del contraddittoÉo
preventivo.

Giurisprudenza rilevante

1. Cass.2107l/2017

2. Cass.20799/2017

3. Cass. 10030/2017

4. Cass.281512017

5. Cass. Sezioni Unite 2482312015

diiit:iii!t
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Disposizioni rilevanti

LEGGE 27 luglio 2000, n.212

Disposizioni in materia di statuto dei dftittl del coDtribuente

Vigente al:20-05-2018

Art, 72 - Dìàtti e garqnzie del contrtbuente sottoposto o veriliche fiEcoli

1. Tutti gli accessi, ispezioni e verifrche fiscaL ner locali destinati all'esercizio di attività commerciali,
industnali, agricole, artistiche o professionali sono effettuati sulla base dr esigenze effettive dl indagtne e
contlollo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionali e urgenti adeguatamente documenLati, duranle
Ì'orario ordina o di esercizio delle aLti\.Ifà e con modalità tali da arrecare Ia mlnore turbatjva possibile
alÌo svolgimento delle attir,ltà stesse nonché alle relazioni commercrali o professionali del contribuente

2. Quando viene iniziata Ia verifica, il contribuente ha dintto dÌ essere informato deÌle ragioni che
I'abbiano giushficata e deÌl'oggetto che Ia riguarda, della facoltà di farsi assistere da ùn professionista
abilitato alla difesa dinanzi agÌi organi di giustizia tnbuta a, nonché dei diritti e degli obblighi che vanno
riconosciuti al contribuente in occasione delle verihche.

3. Su richiesta del contribuente, l'esame dei documenti amministrativi e conta.bili può essere effettuato
Dell'ufficio dei veriflcatori o presso il professionista che lo assiste o rappresenta.

4. Delle osservazioni e dei rilievi del co[tribuente e del professionista, che eve[bua]mente lo assista, deve
darsi atto nel processo verbale delle operazioni di venfrca.

5. La perma[enza degh operaton civili o milita dell'amministrazione finanziaria, dovuta a verifiche
presso la sede deì contri-bueote, IÌon può superare i fenta giorr lavorativl, prorogabi]i per ulteriori trenta
giorni nei casi dÌ particolare complessità dell'indagine individuati e rtro[ivati da] dirigente dell'ufflcio. Gli
operatori possono ritornare nella sede del contribuente, decorso tale periodo, per esaminare Ie
osservazioni e le richieste eventualmenLe presentaLe da.I contnluente dopo Ia colc]usione delle operazioni
dr ve fica owero, preùo assenso motivato deÌ dirigente dell'ufficio, per specifiche ragioni. II periodo di
permanenza presso la sede del contdbuente di cui al primo periodo, così come l'eventuale proroga ivi
previsLa, non può essere superlore a quindici giornr lavorativi contenuti nell'arco di non piìr di un
trimestre, ù tuttr i casi in cul Ìa venfica sla svolta presso la sede di imprese in contabilltà semplificata e

lavoratori auLonomi. In entrambi i casi, aì flni del computo dei giomi lavoralivi, devono essere considerati
i giorni di effettiva presenza degh operafon civili o militari dell'Amministlazione finanziaria presso la sede
del contribuente
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6. II conlribuenùe, nel caso ritenga che Ì verif,catori procedano con modalità notr conformi alla Ìegge, può

rivolgersi anche al Gamnte del contribuente, secondo quanto previsto dall'articoÌo 13.

7. Nel spetLo del principio di cooperazione tra amministrazione e contribuente, dopo il lascio della
copia del processo verbale di chiusura delle operazioni da parte degli organi di controllo, cont buente
può comunrcare enlro sessanta giomi osservazioni e richieste che sono valutate dagli uffici imposlLo

L'awiso di accertamento non può essere emanato prima della scadenza del predetLo Lermine, salvo casi di
particolare e mobivata urgenza.Per gli accertamenti e le veÉflche aventi ad oggetto I dintti doganali dl cul
all'articolo 34 del testo Unico deÌle disposrzioni legislative in materia doganale approvato con del decreto
del Presidente della Repubbljca 23 gennaro 1973, n. 43, si apphcano le disposizionr dell'articolo 11 del
decreto legislalivo I Àovembre 1990, n. 374.

volume consigliato
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Conferimento immobili con accollo del mutuo appena
stipulato, a rischio accertamento

Autore: Graziotto Fuluo
In: Diritto civile e commerciale

Sono iDopponibili all'erario le operazionl che pur non contrastando con alcuna specifica
disposizione, sono ldotree a procurare un lantaggio fiscale e non possono spiegarsi altriEetrti
che cotr il Eero i.utento di conseguire un rlspanrlo di imposta.

E' p vo di una individuabile ragione economica alternativa al risparmio di imposta il collegamento
negoziale fra un contratto di mutuo garantito da ipoteca su determinati immoblli, ed il confe mento di
essi, dopo pochi giorni, da parte dei mutualari e quali soci, iII ulla società, con contestuale accollo a
quesL'ultrma del debito garantito, che ha procuralo il vanlaggio di una duziolle dell'imposta di registro,
pagata non sul valore immobillare ma sul valore immobiliare aÌ letto della passività accollata.

Decisione: Sentetrza n. 3533/2018 Cassaztone Civile - Sezione V
Masslma: Souo vietate ed iDopponibili all'erario le operazioni che pur non contrastando con
alcuna speciflca disposlzlone, sono ldonee a procurare un vantaggio fiscale e non possolo
spiegarsi altrimenti che con il mero intento dl consegulre un rlsparmio di imposta.

Il colÌegamento negoziale fra il contratto di mutuo garantito da ipoteca su determinati immobili ed tl
co erimerÌto di essi, dopo pochr giorm, da parte dei ricorrenti, mubuatari e quali soci, nella società, con
contestuale accollo a quest'uÌtima del debito garantito, ai sensi dell'aÌ't. 50 del d.P.R. II. 131 del 1986, ha
procurato ll vantaggio di una riduzione dell'imposta di registro, pagata non sul valore immobiliare ma sul
valore immobiliare al netto della passiùtà accollata e tale collegamento - anche a considerare quelÌo che è

stato dedotto al superiore punto 1 3 e che nel ricorso si sottolinea essere incontroverso - è privo di una
indivrduab e ragrone economica altemativa al risparmio di imposta (nel punto 1.3 non viene dedotta una
spiegazio[e del collegamento negoziale ma viene indicata Ia ragione geDerale dr og[r atto di
conferimento).

@ 2017 Dt.ltro,tt s.r,l. - Tsttt I dlrltrl rlseùali
Fo nrl dtoft F tun c a sc o Btuqa I ehd
PJ.07214650887

1di 5

Dhiùo & Dlrlttl ISSN 1127-4579



di;riff;§t
fooCélùJ.è Frrrce§ro Brrgllefi ,

Osservazioni

Per la Suprema Corte, il prìncrpio di abuso del dirilto, codificaLo nell'art. 10'brs dello Statuto del
contriluente neI2015, e già riconosciuto dalla giurisprudenza della stessa Corte di Cassazione, è desunto

dai principi di capacità contributrva e dl progressività dell'imposizione sanciti dall'art.53 della
Costituzione.

Giurisprudenza rilevante

1. Cass. Sezioni Unite 3055-6-7/2008

2. Cass. 1465/2009

3. Cass.3938/2014

4. Cass.4603/2014

Disposizioni rilevanti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELI-A R.EPUBBLICA 26 apr'lle 1986, n. 131

Approvazione del testo unico delle disposizioui concementi l'imposta di registro
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Vigente al:22-05-2018

Att. 20 - lnterprcaozione degli oati

1. L'imposta è applicata secondo la int nseca natura e gÌl effetti giuridrci, dell'atto presentato alla
registrazione, anche se IIon vi corrrsponda il titolo o la forma apparente, sulla base degh elementi
desumibili dall'atto medesimo, prescindendo da quelli extratestuah e dagli atti ad esso collegaLi, salvo
quanto disposto dagh arttcoh successrvr.

Art. 50 - Attl ed operazioni concernenti societa', eDti, consorzi, associazlotrl ed altre
orga-Eizzazio coEEerclallodagrlcole

1. Per gli abti costitutivi e per gli aumenti dl capitale o di paLrimo o di socie!à o dr enti, diversÌ dalle
società, compresi i consorzi, Ie associazioni e le aÌtre organizzaziod di persotre o di beni con o se[za
personalità giuridica aventi per oggetto esclusrvo o p ncipaLe, l'esercizio dl atlività commerciali o

agricole, con conferimenlo di immobili o dirilLi reah i.urmobi.[an, Ia base iDponùile è costituita dal valore
dei benì o dintti conferiti al netto delle passività e degli oneri accollati alle società, enti, consorzr,
associazioni e alLre organizzazioni commerciali o agricole, nonché delle spese e degli oneri inereoÈi alla
costituzioDe o all'esecuzione dell'aumenLo calcolati forfetarìamente nella misura del 2 per cento del valore
dichiarato fino a Iire 200 miÌioni e dell'l per cento per la parte eccedente, e in ogni caso in misura non
superiore a lire l miliardo.

LEGGE 27 luglto 2000, n. 212
Dispostaoni in materia di statuto dei dinttì del contÉbuente
Vigente al: 22-05-2018

Art. 70-bls - Disclplind dell'obuso del dirtUo o elusione frscale

1. Conhgurano a.buso del diritto una o piìr operazlo[l prive di sostanza economica che, pur nel rispetto
formale delle norme frscali, realizzatro essenzialEente vantaggi fiscali indebiti. Tali operazioni non sono

opponibih all'ammÌnrstrazione flnanziaria, che ne dsconosce i vantaggi determinando i tributi sulla base

delle norme e del principi elusi e tenuto conto di quanto versato dal contribuente per effetto di dette
operazioni.

2. Ai fini del comma 1 si coNideralo

a) operazioni prive di sostanza economica i fatti, gli ath e i contratti, anche tra loro collegaLi, inidonei a

produrre effetti significativi diversi dai vantagqi frscali. Sono indici di mancanza di sostanza economica, in
particola.e, Ia non coerenza della qualilìcazione delle singole operazionì con i.l fondamento giurldico del
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loro insieme e la non conformità dell'utilizzo degli strumenli giuridicÌ a normaÌi logiche di mercatoi

b) valtaggi fiscali indebiti i benefici, anche non immediati, realizzati in contrasto con Ie flrllalità delle

norme hscali o con i principi dell'ordinamento tributario.

3. NoÀ si considerano abusive, in ogni caso, Ie operazioni giustificate da valide ragioni extrafiscali, rlon

marginah, anche di ordine organizzativo o gestionale, che dspondono a finalità di miglloraoetrto
strutturale o funzionale dell'impresa owero deÌl'attività professionale del contri-buente

4. Resta ferma Ia tibertà di scelta del contribuente tra regimi opzionali diversi offerti dalla legge è tra
operazioni comportanti un diverso canco fiscale.

5. Il conLrùuente può proporre interpello ai sensr dell'articolo 11, comma l, Iettera c), per conoscere se le

operaaonÌ costiluiscano fattispecie di abuso del diÉtlo.

6. Senza pregiudizio dell'ulteriore aaone accertatrice nei termini stabiliti per i singoli tributi, l'abuso del
diritto è accertato con apposito atto, preceduto, a pena di nullìtà, dalla notifica al cont buente di una

richiesta di chlanmenti da fornire entro il termine di sessalta giorni, in cui sono indicati i motivi per i
quali si ritiene configurabìle un a-buso del diriLLo.

?. La richiesta di chiarimenti è notificata dall'ammrnistrazione finanziaria ar sensi dell'articolo 60 del
decreto del Presrdente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, eDtro il
Lermine di decadenza previsLo per la notificazlone dell'atto impositivo. Tra la data di dcevrmento dei
chianmenti owero di inùtile decorso del termine assegnato al contriluente per rispondere alla richiesta e
quetla di decadenza dell'amministrazione dal poLere di [otificazio[e dell'atto Ìmpositivo interconono non

meno di sessanba giorni. In difetto, il termine di decadenza per Ia notificazione dell'atto imposiLivo è
automaticamente prorogato, in deroga a quello ordÌnaÉo, fino a conco e[za dei sessanta giomi.

B. Fermo quanto disposto per i singoli Lrùuti, l'atto impositivo è specificamente motivato, a pena di
nullità, itr relazione alla condotta abusiva, alle norme o ai p ncipi elusi, agli indebìti vantaggi hscali
realizzati, nonché ai chianmenti fornih dal contri.buente nel termine di cui al comma 6.

9. L'amministrazione finanzÌaria ha l'onere di dimostrare Ia sussiste[za della condotta abusiva, non
nlevabile d'ufficio, in relazione agli eleme[ti dj cui ai commi 1 e 2. I contribuenbe ha I'onere di dimostrare
I'esistenza delle ragioni extrafrscali di cui al comma 3.

10. Irl caso di ricorso, i tributi o i mag$ori tnbuti accertati, unitamente ai relatlr,l ilteressi, sono posti in
riscossioDe, ai setrsi dell'articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.546, e, successtve
modificazioni, e dell'arhcolo 19, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, o,. 472.

11. I soggeLti diversi da quelli cui sono applicate Ie disposizioni del presente articolo possono chiedere
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rimborso delle imposle pagate a seguito delle operazioni abusive i cui vantaggi fiscali sono stati
discoÀosciuti dalÌ'ammrnistrazione finanzrana, inoltrando a tal fine, entro un anno dal giorno in cui
l'accertamenLo è divenuto definiLìvo owero è staLo definito mediantc adesione o conciliazione giudiziale,
istanza all'Agenzia delle entrate, che prowede nei limiLl dell'imposta e degli interessi effettivamente
riscossi a seguito di tali procedure.

12. In sede di accertaménto l'abuso del diritto può essere configurato solo se i vantaggi fiscali non
possono essere disconosciuti contestando la violazione di specinche disposizioni tributa.rie.

13. Le operazioni abusive non danno luogo a fath pun]b i ai sensr dellé leggi penali tributarie. Resta ferma

l'applicaziofle delle sanzroni amministrative tributade.

VoluEe conslgliato

https://wrr/w.diritto.ivconferimento-immobili-accollo-de!mutuo-appetra-stipulato-rischio-accertamento/
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Appello nel processo tributario, ammissibili i
documenti prodotti tardivamente in primo grado

Autore: Graziotto Fulvro
In: Diritto civile e commerciale

Nel processo tnbutario jl giudice d'appello può fondare Ia proprra decisione sui documenti tardivamente
prodotti in prioo grado, purché acquisiti al fascicolo processuale in quanto tempestivameflte e

ntualmente prodottr in sede di gravame entro il termine perentorio di venti giorni liben pdma
dell'udienza, applicab e rn secondo grado stante il richiamo alle norme relahve al giudrzìo di pnmo grado.

Declslone: sentenza n. 1963/2018 Cassazlone Civile - Sezione v

Massima: La docuDeDtazlone tardivamente prodotta in pri.Eo grado, nuovaEetrte prodotta in
appello Del rispetto del termine di costituzione in sgde di gravamo - deve ritsnorsi corrotta s
conforÉe alla speciale disciplina del rito tributaÉo di cui al d.lgs. 546/92, in base aua quale -
diversamente da quanto pre!'isto dall'art.34s u.c. cpc per il rito ordinario - è fatta salva la
facoltà delle parti di produrre Duovi documentl ln appello (art.sB, 2^co., d.lgs. 546/92 clt.).

In Lema dr contenzioso t butario, il giudice d'appello può fondare Ia propda decisione sui documenti
tardivamente prodotti in primo grado, purché acquisiti al fascicolo processuale in quanto tempestivamente
e rilualmente prodoLti in sede di gravame entro il termme perentorio di cui all'art. 32, comma 1, del d.lgs.
31 dicembre 1992, n. 546, di venti giomi liberi prima dell udienza, apphcabrle in secondo grado sbante il
richlamo, operato dall'art. 61 del citato decreto, a.lle norme relative al giudizio dr pnmo gmdo.

Osservazioni

La società contribuente aveva impugnato la decisione della CoEmissione Tnbutaria Regionale Ia qua.le, in
forma della decisione di primo grado, aveva rite[uto legittimi gli awisi di accertamento emessi

dall'azienda muDrcipale per Ia TARSU, perché Ia CTR aveva basao il proprio convincimelto su
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documentazione irritualmente prodotta dalla municipalizzata in primo grado, e riprodoLta in appello entro
il termine previsto per il secondo grado di giudizio.La Cassazione ha ritenuto Ia decisione della
commissione tributa a regionale - di prendere in esame Ìa documentazione tardivamente prodotta ln
pnmo grado, in quanto nuovamente prodotta in appello nel spetto del termine di costituzione iD sede di
gravame - corretta, esseodo conforme alla speciale disciplina del nLo rributario di cui al d.lgs. 546/92, in
base alla quale è fatLa salva Ìa facoltà delle parti di produrre nuovi documenti in appello.

Giurisprudenza rilevante

1. Cass. 24398/2016

2. Cass. 3661/2015

Disposizioni rilevanti

DECRITO LEGISI-ATWO 31 diceEbre 1992, n. 546

Disposizioni sul processo tnlutario

Vigente al:25-05-2018

AÉ. 32 - Deposito di documentl e di memorie

1. Le parti possono depositare documenh fiDo a venti giomi liberi prima della data di trattazione osservato

O 2077 Dltllto.lt s...1, - Totd I r tTtti à*Ntti
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l'alt.24, comma 1.

2. Fino a dieci grorni liben prima delÌa dala di cui al precedente comma ciascuna delle parti può
depositale memone lllustrative con le copie per le altre palti.

3. Nel solo caso di Lrattazione della controversia in camera di consiglio sono consentite brevi repliche
scritte fìno a ciDque giomi liberi prima della data della camera di consiglio.

Art. 58 - Nuove provs in appello

1. II giudice d'appello non può disporre nuove prove, salvo che non le te[ga [ecessarie ai fini della
decisione o che la parte dimostri di non averle potute fomire nel precedente grado di giudizio per causa
ad essa non imputòùe.

2. E'fatta salva la facoltà delle parti di produrre nuovi documenli

Art. 61 - Norme applicabili

1. Nel procedimento d appello si osservano Ìn quanto applicabili le norme dettate per il procedimento di
primo grado, se non sono iDcompahbili con Ìe disposizioni della presente sezione.

Volume consigliato

https:/iwuw.diritto.ivappeÌlo-ne1-processo-tributaÉo-ammisslbili-documenh-prodotti-tardlvamente-primo-g
rado/
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In ambito penale tributario le presunzioni
possono essere poste a fondamento di una
misura cautelare reale
Iulaio Graziotto, an.@ato

In ambito penale tribùtario le presunzioDi tributade possono di per sé sole sorreggere il
fumus in fase cautelaÌe; non costituiscono cli per sé fonte di prova della commissione di un
reato, ma, assumendo esclusivamente il valore di dati di fatto liberamente valutabili dal
giudice, possono essere posti a fondameùto di una misua cautela-re reale.

Decisione: Sentenza n. 8o47l2o18 Cassazione Penale - Sezione III
Ma-ssirna: I,e presunzioni tributarie possono di per sé sole sorreggere il fumus in fase

cautelare; non costituiscono di per sé fonte di prova della commissione di u[ reato, ma,
assumendo esclusivamente il valore di dati di fatto liberamente valutabili <ìal giudiee, possono

essere posti a fondamento di una misura cautelaÌe teale.
L'operazione di acquisto da parte di una società della paltecipaz ione di maggioranza in altra
socielà di persone titolare di un compendio immobiliaÌe, con iscrizioDe nell'attivo circolante,
anziché tra Ie immobilizzazioni finanziarie, € successiva alienazione dei beni della società

partecipata e dismissione della partecipazione mediante sciotlimento della società ormai
priva di cespiti patrimoniali, ove dsulti essere stata finalizzata a realizzate una minuslaÌenza
detraibile idonea ad abbattere la plusralenza realizzata nello stesso anno di imposta, e con
valori pressoché simili, può co[figurare una dissimulazione di una cessione immobiliare.
Osservazioni.
Il caso di specie dguardava un sequestro preventivo finalizzato alla confisca per equFalente, e
la Suprema Corte ha levato che ole$ttimameDte i giudici della cautela hanno fitenuto
provato, ai limitati effetti cautelari, il fumus dell'art. 4, d. Igs. n. 74 del2ooo, in base alla
presunzio[e secondo cui Ia realizzazione di una milusvalenza detraibile tale da abbatterc una
plusvalenza realizzata nello stesso anno d'imposta e con valori pressochè simile è fuDzionale
ai perceguiti fini elusivi, dunque sindacabile dallA.F. ex alt. 37bis, co. 3,lett.0, d.P.R D. 600
del 1973.Ciò in quanto la partecipazioneriguardava una società di persone, il cui reddito viene
imputato per traspareDza ai soci.

A ciò va aggiunto che la mancata svaÌutazione della partecipazione iscritta nell'attivo
cilcolante isìllta essere in coDtrasto cotr quanto dispone Ì'art. 2424 bis cod. civ., secondo cui
"lÉ partecipazioni in altle imprese in misura non inferiore a quelle stabilite dal terzo comma

dell'afticolo 2359 si presumono immobilizzazioni". In altri termini, le pafiecipazioni doo
inferiori al zo% del capitale (ro% se quotate in borsa) sipresùmono immobilizzazroni".
Per I'Ufficio l'operazione ela dissimulatoria, il ché ha escluso la sussistenza di ùn'operaziooe

abusiva (art. 1o-bis legle 2!2l2ooo, cd. "statuto del contribuente"), la cui sanzione penale è

espressamente esclusa.

Il mgionamelto posto a base della decisione coDsiste Itel ritenere alissimulata una cessione di
immobili perché, tre aDni dopo I'acquisto della partecipazione del 98% nella sas proprietaria,



venivaDo ceduti gli immobili e veniva poi sciolta la sas, determinando una minusvalenza nello

stesso esercizio in cui si era determinata la phxralenza a seguito della cessione degli

immobili.
I,a Cassazione ha rafforzato il proprio convincrmento anche dal fatto che Ia Partecipazione era

stata iscritta a bilancio nell'attivo circolante anziché nelle immobilizzaz ioni finanziarie.

l.a decisione è, a dir poco, molto discutibile, p€rché tendenzialmente qualsiasi operazione

abusiva può essere considerata rientrante Àello schema della simulazione.

Giurispruil€nza rilevante.
. cass. 4o272l2ots
. Cass. 7o78/2o13
. Cass. 18826/2012
. cass. tz62/r998

Disposizioni Élevanti.
codice civile
Vitente aL 26-os-2o18
Art, 2424-bis - Disposizioni relative a singole voci ilello stoto pafimoniale
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente devono essere iscritti tra
le immobilizazioni.

DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2ooo, n. 74
Nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto
vitente al: 26-()5-2(}18
Art. 4 - Dichiarazione infedele
Art. ro-bis - Omqsso versarn€nto di ritenute dorute o certificate
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Valido il licenziamento
comprovata la ricezione

allegato ad email, se

Autore: Graziotto Fulvio
In: Diritto civile e commerciale

Per il licetrziametrto duratrte il pertodo di prola non è richlesto per legge l'atto scritto.
Il requisito delÌa comunicazione per iscntto del licenziamento deve ritenersi assolto, ln assenza della
previsione di modalità specifiche, con qua.lunque modaÌità che comporti Ia trasmissione a.l destinatario del
documento scdtto nella sua materialità.

Decisiotre: Sentenza n. 2975312017 Cassadone Civile - Sozione I-avoro

Massi.Ea: L'art. l0 della lègge 1517166, \,604 prevede che le garanzie di cui alla stessa legge
per il caso di licenzlaEento sl applichino ai lavoratori ln prova soltanto dal momeEto ln cui
l'assunzlone divieoe defiEltlva e, ln ogDl caso, quando sono decorsl sel Ulesl dall'inlzlo del
rapporto di lavoro e, perciò, esclude che durante ll periodo di prova 1l llcenziamento del
lavoratore debba awenire coD la formÀ scritta, coDe è dlsposto , lnvece, dalla rcgola generÀle di
cui al precedente artlcolo 2 della medesima legge. La norEa, così lnterpretata, è stata giudlcata
costituziotralEente leglttlna (Corte Cost. 4ll2lo0, n. 541),

Con princrpio relativo all'interpretazìone dell'articolo 2 della legge 604/1996 Ea estenstbiìe alle clausole
contrattuali di analogo te[ore, che il requisito della comunicazione per iscritto del licenzramento deve
ntenersi assolto, in assenza della previsione di modalità specifiche, con qualunque modalità che comporti
la trasmlssio[e al destinatario del documento scntLo Della sua materialità ( in termini: Cassaziooe clv e,

sez.lav., 05/11/2007, n. 23061).

Osservazioni

lI lavoraLore ricorrente ha impugnato Ia sentenza cor 13 Eolivi di ricorso, tutti disattesi daÌ Collegio

doc.
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Per quanto qui rileva, il lavoratore aveva contestato Ia tardività del licenziame[Lo perché la mccomandata,
spedita rlei termini, era stata da lui riceruta successivamente a]lo spirare del termine, il datore di lavoro
eccepiva però che la comunìcazione era comuDque staLa fatta anche per emarÌ entro i.l termine.

ll lavoratore impugnava la sentenza anche per avere ntenuto rilevante la comunicazione del licenziametrto
effettuata a mezzo mail, e ha dedotto che tale forma dl comunicazione non costituiva atto scritto perché

non sottoscritti dal mittente (saÌva l'ipotesi, non ricoEente in causa, della firloa digitale).

In ogni caso ha esposto di notr avere mai auLorizzato l'invio delle coEurucazio.r relative al rapporto di
lavoro a mezzo mail.

[a Supreùa Corte però, richramaEdosi alla precedenLe pmnuncia del 2007, ha ritenuto che l'email sia ula
modalta che comportr la Easmissione al desbnataÌio del documerlto scritto nella sua matena]ità.

In ogni caso, è pero da tenere presente che la sentenza impugnata aveva accertato che con il messaggdo

email la società aveva trasmesso in allegato I'atto di licenziame[to, e che il lavoratore aveva rice\ruto i]
messaggio, come dimostrato dalle successive emails da lui inviate ai colleghi, nelle quah Ii rendeva
partecipr della cessazione del suo mpporto di lavoro.

E'comunque bene adottare un approccio prudenziale e comunicare il Iicenziaamento anche per
raccoEandata.

Giurisprudenza rilevante

l Cass.4692015

2. Cass.23061/2007

3. Cass. 1560/1994

4. Cass.6810/1992
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5. Cass. 5634/1991

6. C.Cost.541/2000

Disposizioni rilevanti

LEGGE 15 lugtio 1966, n. 604

Norme sui lrcenziamentl individualr

Vigente al:25-05-2018

Art. 2

1. Il datore di lavoro, imprenditore o non imprenditore, deve comunicare per iscribto il licenziamento al
prestatore di lavoro.

2. La comunicazione del licenziamento deve contenere Ia specificazione dei motivi che lo hanno
determinato.

3. Il lrcenziamento ilrtimato senza I'osservanza delle disposiziou di cur ai commr 1 e 2 è inefficace

4. Le disposizìoni di cui al comma 1 e di cui all'articolo I si applicano anche ai dirigenti.

tut. 10

Le norme delÌa presente Iegge si apphcano ner confionti dei prestatori dr lavoro che rivestano la qualifica
di impiegato e di operaio, ai sensi dell'articolo 2095 del Codice civile e, per quelli assunti in prova, si
applicano dal momento in cui l'assunzione dMene deftnitiva e, in ogni caso, quando sono decorsi sei mesi
dall'inizio del rapporto di lavoro.

volume consigliato
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Esportare senza rischi - disciplinare lo
scioglimento del vincolo contrattuale
(p.1 1)

28 Aprlle 2018
Categoria: Contrattualistica internazionale

Nell'undicesimo puntoto di "Esportore Senza Rischi" opprofondiomo il tema dello

scioglimento del vincolo contrattuole. Quondo si conclude un occordo

commerciale infatti bisogna considerare che non semprc le relazioni fra le due

parti vonno per il vels,o giusto e per questo è molto importonte prcvedere - frn
doll'origine - opportuni meccanismi co ntraltuoli che permeftono di sciogliere il
contratto siglato. Scopriamo insieme i principoli.

Per i rapporti commerciaLi di Iunga durata è inutile sottolineare I'importanza di
prevedere e disciplinare correttamente i meccanismi da utilizzare nel caso

qualcosa non funzioni o sopraggiungano eventi che non rendano più possibile -
od opportuno - proseguire nella relazione commerciale, specialmente se è

coinvolto un contratto di durata.

Anche se vi sono dcune differenze tra i sistemi normativi di civil law (come iI
nostro) e quelli di common law, i meccanismi per libenrti di un impegno

contrattuale sono, neua loro essenze, universdi.

#Espoitare Senza Rischi
PUNTr\I;1 ll
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Anzitutto, lo scioglimento del vincolo contrattuale può awenire con modalità

differenti a seconda che venga amdato a meccanismi negozlali (cioè concordati

tra Ie parti) o a meccanismi processuali, cioè giudiziali, che richiedono

f intervento del giudice.

Partiamo dai primi, che sono quelli con i quali le parti possono prevedere e

disciplinare fin dall'inizio Io scioglimento del loro vincolo contrattuale.

Meccanismi negoziali

Sono esempi di meccanismi negoziali:

L Il mutuo dissenso: è un vero e proprio accordo con il quale le parti sciolgono un

precedente vincolo contrattuale assunto;

2.Il recesso unildteroÌe: è una modalita di scioglimento a iniziativa di una delle

parti, e può essere "legale' se previsto dalla legge, o convenziona.le se previsto dal

contratto; la cosa importante da considerare è che il recesso può spettare a una

della parti, o a entrambi i contraenti; può inoltre essere libero,-gppurcaDcgrato-a

uLp-tcsupplsls spesso indicato come ?iusta causa';

3. [e parti possono prevedere che il recesso non sia gratuito, ma comporti un

corrispettivo, e Iemcacia del recesso abbia effetto solo dopo iI suo pagamento. Nel

nostro ordinamento è i.l caso della multa pr4jlcDzialc (art. 1373 c.c.) e della capaEa

psdletrz:iale (art. 1386 c.c.). Quest ultima si differenzia dalla multa penitenziale

perché Ia prestazione in caparra viene data già al momento della conclusione del

contratto, salvo i.l diritto di ottenere dallhltra parte la restituzione del doppio;

4. la cap3EalgElùEaloda che invece non ha solo la funzione di corrispettivo del

recesso come la caparra penitenziale, ma oPera come rimedio contro

Linadempimento, prescindendo dalla pattuizione di un recesso convenzionale;

5. Ia clausola risolutiva esptcssiL attraverso la quale i contraenti prevedono che

alcuni eventuali inadempimenti costituiscano causa di risoluzione di diritto del

contratto,

Meccanismiprocessudi o giudiziali

Oltre ai meccanismi negoziali, ci sono quelli processuall che sostanzialmente

sono rimedi per dare una soluzione ad un contratto difettoso. E, tra i rimedi ci

sono due grandi categorie.

Anzitutto la categoria dei rimedi riconducibili alt'inva.lidità del contratto per un

vizio dello stesso, a cù consegue linefficacia del contratto, proprio perché affetto

da invalidità nel suo momento genetico (ad es. ta nullità e l' annullabUità.

Poi cè la categoria dei rimedi sugìi effetti del contratto, ad esempio Ia risoluzione,

che non riguarda la validità del contratto, ma lo rende inefhcace: interviene, cioè,

direttamente sui suoi effetti.



ln altre parole, I'invalidità opera sul contratto quale afto giuridico, la risoluzione

opera sul rapporto contrattuale.

La trattaz.ione sulla invalidità del contratto esula dagli scopi di questa puntata; è

invece opportuno fare brevi cenni su come opera la risoluzione, sempre tenendo

presente che ci possono essere differenze, anche notevoli, nei vari ordinamenti
giuridici.

Le fonti della risoluzione possono essere volontarie (previste dalle parti) o legali
(previste dalla Iegge). Ai nostri fini, consideriamo solo le prime, tenendo presente

che il modo in cui si determina la risoluzione può variare, potendo awenire: a)

automaticamente (esempio ne sono la condizione risolutiva, oppure la scadenza

del termine essenziale o, ancora,l'impossibilità soprawenuta); b) attraverso la

manifestazione di volontà della parte legittimata allo scioglimento (ad es.

attraverso la clausola risolutiva espressa, Ia difida ad adempiere, o il mutuo
dissenso): c) giudizialmente (è il caso della risoluzione per inadempimento o per

eccessiva onerosità sopravvenuta, o in conseguenza di vizi nella vendita o

nellhppalto).

In particolare, la risoluzione per inadempimento

Laccertamento delle inadempienze è sempre un procedimento che coinvolge

un'indagine del giudice (o degti arbitri) sui fatti circostanze, domande, eccezioni

ed elementi probatori allegati dalle parti: per chiarezza, è un procedimento

orientato alla ricerca della cd. "verità processuale", non cioè delta realtà del

mondo fisico, ma di quella introdotta e rappresentata dalle parti (o, meglio dire,

dai loro difensori).

Le conseguenze della risoluzione sono differenti a seconda che coinvolgano un

contratto a esecuzione istantanea (vendita) o un contratto di durata

(somministrazione): nei primi ha effetto retroattivo, mentre nei secondi opera

solo per il futuro.

Attenzione a un aspetto molto importante e spesso travisato: nei contratti a

esecuzione istantanea,la risoluzione comporta la conseguenza delle restituzioni:

debitore e creditore dowanno reciprocamente provvedere alla restituzione delle

prestazioni ottenute, compresi i frutti della cosa.

A.lla risoluzione per inadempimento è strettamente connesso il tema del

risarcimento dei danni. Tutte le volte che è prevedibile una situazione di
potenziale rischio di richieste risarcitorie è assolutamente raccomandabile:

r- porre un tetto (cap) ai possibili risarcimenti prevedendolo nel contratto;

z. ancorare la responsabilità ai soli aspetti sotto la propria sfera di influenza e di

controllo.



Anche se non è una clausola valida in tutti gli ordinamenti, prevederla

espressamente consente di contenere il perimetro della responsabilità e di
timitare in prima battuta i rischi dell'impegno contrattuale.

Alcuni accorgimenti pratici da adottare

Non cè nulla di più insidioso che prevedere condizioni o clausole risolutive

espresse (quelle, cioè, che identiflcano le ipotesi in cui il contratto si dsolve di
diritto) formulate in modo non univoco e non oggettivamente verificabile: le

condizioni e gli inadempimenti formulati in maniera vaga o con awerbi o
aggettivi sono un classico nelle clausole contrattuali, che può essere foriero di
problematiche assai lunghe, costose e di esito incerto.

Ove possibile, è bene prevedere parametri facilmente misurabili e di oggettiva

verificabilità per entrambi i contraenti (ad esempio, volumi minimi da

raggiungere).

Altro aspetto fondamentale è evitare di essere legati a rapporti che incappano in
disastri (naturali o meno), procedure concorsuali o eventi esterni che modificano

i rapporti di equilibrio tra i contraenti.

Tenendo presente che il vincolo contrattuale può sciogliersi per cause

strutturalmente differenti, è opportuno tentare di assicurarsi anche a.lcune

facolta, ad es. quella di recesso con un preawiso, quella di esercita-re opzioni a

condizioni predeterminate, ecc.

O, ancora, quella di riservarsi [a facoltà di cedere il contratto: questo aspetto sarà

oggetto specifico della prossima puntata.

Altre modalità per disinnescarc un vincolo contrattude

Oltre aÌle possibili modalta per sciogliere un vincolo contrattuale e ai rimedi nel
caso di malfunzionamento del rapporto ci sono a.ltre modalità utili a
"disinnescare' un contrafto: tra esse l'incapsulamento di contratti
particolarmente esposti al rischio in entità legali ad hoc (SPVs, special purpose

vehicles) oppure il loro trasferimento unitamente a.ll'azienda o al ramo dhzienda
interessato.

In sintesi

Da quanto esposto è di tutta evidenza che lo strumento contrattuale, se usato
correttamente, è di grande valore per "perimetrare" - fin datl'inizio - i rischi e le
conseguenze in caso di problemi soprawenuti nei rapporti.

Per ottenere i risultati migliori, è opportuno considerare - oltre ai rimedi
contrattuali classici - anche i seguenti aspetti:



t. utilizzare tutti i meccanismi negoziali idonei aJ proprio caso specifico;
2. individuare i rischi e le responsabilità il più possibite, ponendo limiti alle
proprie responsabilità risarcitorie;

3. ove opportuno, incapsulare i contratti in entità specifiche, atte a segregare i
rischi;

4. riservarsi la facoltà, tutte [e volte che ciò è possibile, di cedere il contratto.

Per tentare di farlo, il modo migliore è quello di guidare gli aspetti legali anziché
subirli, e predisporre per primi Ie proposte contrattuali.

Per maggiori informazioni sui concetti affrontati nella guida "Esportare senza

Rischi" pubblicata a puntate in esclusiva su Exportiamo.it e per implementarli
concretamente nella vostra azienda è possibile contattare lAwocato Fulvio
Graziotto (GRAZIOTTO LEGAL (hnp:/,,@.srazìonores.r co,',.,l ) al seguente indirizzo
mail f$aziQttq@grazrSttolCgatrCgm (m aiLto:icr.zio EorlcEziÒrrÒLèsar .om) .

Eonte; a cura di Exportiamo, di Aw. Fulvio Graziotto, redazione@exp9ltiaIsg,i!
(mdltÒ:r.{iazrone@etportìamo.itJ
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#Esportare Senza Rischi
PUNTA-IA ]:

Risel.,,a's la faco tà di cedcr.. r contrattl

Nel dodicesimo opp untqmento con "Esportore senza rischi" pa iamo

dell'impofianzo dello fdcoltà di cederc i contrutti, sullo quale è oppoftuno

r i f I elte r e co n attenzi o ne.

Quando si ritiene che la relaz ione con un cliente (a maggior ragione quando si

tratta di una controparte estera) possa potenzialmente dare luogo a rischi molto
elevati o a contenziosi importanti è bene inserire nel contratto in questione una

clausola che assicuri Ia facoltà di cedere il contratto.

Infatti se fin dall'inizio è stata prevista tale cl,ausola, con lhssenso della

controparte, si ha un'alternativa in più per tentare di artinare iI problema e

limitaÌe gli effetti negativi.

Uinserimento di questa clausola altro non è che una modalità per "segregare" i
rischi operativi incapsulandoli nella componente contrattuale, che può essere

trasferita per mezzo della cessione del contratto: se strutturata bene, è una sorta

di 'bpziond unilatera.le, che permette di uscire dal'gioco" in modo controllato.

cosa preve.dcEeldlqEEaaoirizide

,



Se si gestisce attivamente il processo di contrattualizzazione è opportuno inserire

nel testo i seguenti aspetti:

r. la facoltà di cedere il contratto a terzi e/o a soggetti colleBati e/o controllati
2.lhssenso della controparte alla cessione (possibilmente fin dalla sottoscrizione

del contratto);

3. una giustificazione plausibile per la facoltà di cedere il contratto (in termini
giuridici. la'tausa in concreto" sottesa a tale clausola);

4 a seconda del caso specifico, un corrispettivo forfettario da riconoscere alla

controparte a fronte deÌlesercizio deÌIa facoltà di cedere il contrafto;

5. le modalità/forme di comunicazione dell'esercizio di tale facolta (ad esempio

con comunicazione a mezzo fax o raccomandata, ecc.) ed un eventuale termine di
preawiso:

6. in ogni caso, Ièspressa esclusione di qualsiasi responsabilità a carico del

cedente dopo Ia cessione del contratto;

z nel caso non fosse possibile inserire l'esclusione di responsabilità senza limiti, si

dovrebbe prevedere almeno Iesclusione per le obbligazioni e per le

prestazioni/adempimenti dovuti o effettuati successivamente alla cessione del

contratto.

DecideFe come afirontare Ia contrattudizzez ione delle contropjuli!§leE

Lo scenario ideale per questa rete protettiva è quello in cui si costituisce e si

uti.lizza una Special Purpose Vehicle (SPV) owero una società specifica per

incapsulare i rapporti in certe aree geografiche da uti.Iizza.re per contrattualizzare

i rapporti con le controparti estere. Cosi facendo, in caso di potenziale disastro, è

sempre possibile cedere i contratti buoni (e/o il ramo dhzienda afferente a tali
contratti) ad un'altra società (o valutare ta possibilita di costituirne una apposita)

isolando gli effeti negativi del rappoÉo problematico che impatteranno solo

sulla SPV inizialmente utilizzata.

Ragiglere plErEee geosafiche e/o di rischio

Nel pianificare la costituzione (o I'acquisizione di partecipazioni) di una SPV è

bene considerare la configurazione finale che si ritiene più confacente a.lle

specifiche necessità ed alle finalità cui si deve assolvere. Ad esempio una SPV

specifrca peri mercati esteri può essere utile anche per avviare acquisizioni o per

forma[zzare dellejoint-ventures allestero, perimetrandone il rischio. Come negli

spintff (cioè le scissioni) è bene darsi una regola di base ed un limite ai valori
coinvolti in una SPV.

Si potrebbe ragionare per valore degli osset (attività) coinvolti per tipologia di
osset (ad es. beni immobiliari, o licenze, ecc.), per fatturato gestito, per area
geografica, per tipologia di business, per livello di rischio, per tipologia di



controparti, ecc. Le ipotesi sono quindi molteplici ma ciò che conta è avere le idee

chiare sulle conseguenze nel caso si debbano scorporare dei rapporti per
'arginare" problemi o rischi.

Costituir€ SPV in Italia o all'estero?

Una volta decisa la configurazione per deflnire i rapporti ed i relativi rischi
rimane un altro aspetto da considerare ovyero dove costituire Ia (o le) SPV: in
Italia, o alìèstero?. Nel considerare questo aspetto, non vanno sottovalutati gli
aspetti tributari, sui quali si faranno alcuni cenni nella prossima puntata.

Sotto il profilo commerciale, in alcuni casi, una società di dirifto locale potrebbe
essere ideale per ottenere agevolazioni, per dare maggiore fiducia al mercato
grazie alla presenza loca.le e per sviluppare progetti congiunti a partecipazione

mista.

La scelta di costituire o acquisire una società all estero può quindi essere

vincente solo quando alcuni aspeÉi, specialmente quelli commerciaLi, sono
rilevanti (ad esempio il tipo di business si rivolge a utenti locali, e/o devono

essere forniti servizi post-vendita, formazione, ecc.).

Nel decidere dove costituire (o trasferire) la SPV bisogna considerare anche La

sua presunibile funzione di paracadute: se la si utilizza per fornire una
perimetrazione al rischio di alcune operazioni o aree geograflche occorre

considerare gli aspetti legali legati all'esecuzione forzata in conseguenza di
contenziosi o condanne giudiziarie. Per inciso, se ci si aspetta di doversi difendere,

è bene scegliere una configurazione idonea a tale scopo, inclusa la scelta della
giurisdizione e della forma sociale della SPV che consegue alla legge del luogo in
cui viene costitùta.

In sintesi

Qualunque siano gli scopi e le modalità di partecipazione, è bene cercare - per

quanto possibile - di riservarsi sempre la facoltà di cedere i contratti stipulati.
Per tentare di riuscire a farlo, l'unica strada ptausibile è quella di gestire

proattivamente gli aspetti legali, predisponendo il testo delle proposte e degli

accordi.

Ma non basta: una volta fissata nel regolamento contrattuale tale possibilità,

occorre anche pianincare come dargli attuazione pratica, specialmente nel caso in
cui gli awenimenti futuri siano potenzialmente repentini.

Avere la possibilita di cedere un contratto senza un cessionario disponibile ad

acquisirlo in tempi rapidi o senza avere pronta una SPV potrebbe essere inutile.



Per maggiori informazioni sui concetti affrontati nella guida "Esportare senza

Rischi' pubblicata a puntate in esclusiva su Exportiamo.it e per implementarli

concretamente nella vostra azienda è possibile contattare lAvvocato Fulvio

Graziotto (GRAZIOTTO LEGAL ùftr //wwcrazi.ttÒLesar co.l ) al seguente indirizzo

mail fEraziotto@glazigEg'lCgaleg.E (nairtò:rs.azioio@s.a7ìonoreear..om) .

Fonte: a cura di Exportiamo, di Aw. Fulvio Graziotto, redazione@expqliaEojt
(nailloredazione@exportiamo.ir)
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Nella tredicesimq puntato di Tsportare senzo rischi" si analizzd l'importanza di

possedere un'adeguata conoscenza degli ospetti tributari n ell'ambito di

o p e r azio n i i nte r no zi o nol i d' iR p o r t- exp or t.

CN opera con I'estero non può pemettersi il lusso di ignorarc gli aspeti
tributari: migliorare le proprie conoscenze e operare in modo consapevole è

fondamentale, tanto in relazione al trattamento tributario in ltalia che nei Paesi

esteri nei quali si opera o nei quali si hanno entità o rapporti giuridici di vario

tipo.

Anche nell'ambito delle semplici operazioni di csportazione gli aspetti tributari
da considemre sono molteplici, dunque è necessario organizzare il processo

anche dal punto di vista fiscale per evitare implicazioni succe6sive. Ad esempio:

. Nellhmbito delle cessioni intracomunitarie, selhcquirente cessa la partita IVA

nel suo Paese deve comunicarlo alla controparte;

. Se si esporta al di fuori della UE è necessario recapitate le Prove del "visto uscire

dallo stato";

#EspoÉare Senza Rischi
àLNTÀ_;Ì ll
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. Nel caso si abbiano collaboratori o partner esteri è consigliabile valutare se

I'entità estera è configurabile come una stabile organizzazione ln questo

specifico caso è bene ricordare come sia necessario è pagare Ie imposte sulla base

imponibile determinata nel Paese estero. Owiamente in presenza di una

eventuale convenzione contro le doppie imposizioni si seguirà la relativa

disciplina;
. Se si esporta in alcuni Paesi in cui si possiede una societa partecipata locale. è

necessario tenere conto del "trqnsfer price";;

. Se si verificano perdite su crediti da forniture a soggetti aventi sede nei paesi a

fucatità privilegiata (cd. 'blocklist") saranno considerati ai fini delle imposte

dirette - costi a potenziale rischio di deducibilità.

Gli esempi sono numerosi, ma il concetto chiave è che non bisogna sottovalutare

Ie Iafr scalita internazionale.

La dimensione internazionale e i conc'etti chiave da tener.e ptesesli

Le implicazioni tributarie in ambito internaziona.le ruotano intorno ad a.lcuni

concetti fondamentali: il concetto di "word-wide toxqtion" per Ie imposte dirette

(cioè quelle sui redditi). e quetlo di fabbricazione/importazione/immissione in
consumo/uti.lizzo per Ie imposte indirette (esempio principe I'IV.A" ma applicabile

ad altre imposte indirette). Ci sono poi le tasse, le quali sono (o meglio,

dovrebbero essere) correlate ad un servizio ricevuto.

Per entrambi i concetti sono definiti, i presupposti, i soggetti passivi d'imposta, le

diquote/misura delle imposte, e lambito teuitoriale di applicazione; infatti Ia

potestà impositiva è esercitata, di regola, da ciascuno Stato.

In ambito internazionale leconomia moderna ha visto aumentare sia il peso degli

interscambi sia quello del settore terziario, owero dei servizi che, essendo

"intangibi[" sono più faci.lrnente "remotizzabi]i" in altri Paesi, specia.lmente quelli

digitali.

Si pone quindi il problema di disciplinare in qualche modo la tassazione, per

evitare - o per lo meno limitare - fenomeni di perdita del gettito fiscale, o di
doppia imposizione da parte degli Stati coinvolti.

Anche volendo semplincare al massimo lhrgomento degli aspetti tributari per

unhzienda che ha rapporti commerciali internazionali vanno tenuti presenti

alcuni aspettl

[3pporti mercantili/di f ornitura

E' bene conoscere, e possibilmente comprendere a fondo, almeno i seguenti

aspetti:



1 il concefto di valore notmale per le cessioni di beni e per le prestazioni di
servizi;

2. il concetto di responsabile d'imposta ed i regimi di responsabilità solidale in
ambito doganale e tributario:
3. il concetto di immissione in lib€ra pratica a.ll'interno dell'Unione Europea
(status particolare che riguarda beni introdotti nella UE assolvendo i tributi
esterni, ma ancora da "naziona.lizzare', cioè da assoggettare atle imposte di
consumo nel Paese in cui verranno, appunto. introdotte per il consumo o
l'utilizzo) e di impoÉazione temporanea (utilizzata nellhmbito di alcune fasi di
lavorazione o trasformazione),

Ne[ caso Ie operazioni o alcune attivita vengano effettuate attraverso umci e/o

rappresentanti allèstero, accordi dijoint-venture, o intermediari e partners
stranieri è bene avere contezza anche del concetto di stabile organizzazione
(presupposto per la tassazione dei redditi prodofti nel Paese in capo a soggetti
non residenti) adottato ai fini tributari - anche nel Paese estero, e gli
adempimenti da assolvere in tale Paese;

Commesse e l,avori dl'estero

Ne.l caso si svolgano lavori o attività allestero, direttamente o indirettamente, è

bene conoscere anche i.l concetto di 'valore normald e di "stato di avanzamento"
per la reaLizzazione delle opere e delle commesse:

Presenza diretta all'estero

Nel caso si operi attraverso società o entità partecipate e/o collegate, è bene
conoscere anche:

. il concetto di esterovestizione (utilizzo elusivo di una entità legale estera

riconducibile al contribuente del Paese) e di CFC (Controlled Foreign Company,
cioè entità estere controllate dal contribuente);
. il concetto di trarsfer prices:
. I1 concetto di bilancio consolidato mondiale.

In ogni caso, è fondamentale verificare se esiste una converuione contro le
doppie imposizioni tra i Paesi interessati e comprenderne bene tanto le
previsioni che il meccanismo di imposizione: la regola Benerale è che le imposte
assolte nel Paese estero vengono scomputate - nel Paese di residenza del soggetto
passivo - dal suo reddito nellhnno in cui sono state pggate e fino a concorrenza
delle imp!§trdavulesuguslCssilCddiligrè_assQggettati a tassazione all'estero.

In pratica se nellhnno 2ol7 è stato generato reddito allèstero da un soggetto

fiscalmente residente in Italia,lo stesso - di regola- viene assoggettato a doppia

imposizione, quindi si pagheranno [e imposte in entrambi i Paesi (probabilmente



nellanno seguente) salvo poi dedurre, dal reddito del 2or8,le imposte pagate

allestero sul reddito del2oì7 ma solo fino a concorrenza delle imposte pagate in

ltalia su tale reddito.

Ciò comporta la non marginale conseguenza che, se nel 2ol8 non cè un reddito

sumciente, si perde irrimediabilmente la possibilità di scomputare in Italia [a

parte eccedente di imposte pagate all'estero (se poi si è in presenza di perdita

frscale,l'impatto è ancora più sconcertante).

In pratica, il meccanismo non è - a discapito del nome - una modalità per evitare

te doppie imposizioni ma un correttivo che assolve pienamente la sua funzione

con uno sfasamento temporale (e solo IIei casi in cui vi sia reddito sumciente a

recuperare interamente le imposte pagate all'estero) che spesso si rivela

inadeguato e penalizzante.

In sintesi

Da quanto brevemente esposto, emerge I'importanza di conoscere e pianificare

adeguatamente anche gli aspetti tributari internazionali, evitando di lanciarsi in

rapporti e progetti senza aver prima acquisito una adeguata comprensione delle

implicazioni e delle conseguenze anche sotto il profilo tributario.

Altrimenti si corre i.l serio rischio di impegnare energie e risorse sulla base di

presupposti di ritorno economico - e di flussi di cassa attesi- che possono essere

molto diversi da quelli effettivi.

Per maggiori informazioni sui mncetti afrontati nella guida "Esportare senza

Rischi" pubbliceta a puntate in esclusiva su Exportiamo.it e per implementarli

concretamente nella vostra azienda è possibile contattare lAwocato Fulvio

Graziotto (GRAZIOTTO LEGAL ùÈtp7/www.srazionoresaì..n.ò ) al seguente indirizzo

mail fgraziotto@graziottolegal.com (maìLro rsr.zio no@srazio nÒlèsal cÒh) .

Fonte: a cura di Exportiamo, di Aw. Fulvio Graziotto, redazione@exp!4lalsqI
(ma'ltoredazione@expo.tiamo i!)

O RIPRODUZIONE RISERVATA


